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 TUTTI I NODI
VENGONO AL PETTINE



Plafond subito disponibile 
per le nostre imprese.

Info in filiale.
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E rieccoci qua cari amici, nel pieno dell’anno che tutti definiscono “della svolta”, 
“della ripresa”, “dell’inversione di tendenza” che io, noi e credo la stragrande 
maggioranza delle imprese, dei cittadini, non solo non vede ma anche e ancora 
fatica a credere. Certo i provvedimenti non mancano, quelli annunciati e quelli nel 
bene e nel male varati dal Governo centrale che sicuramente qualcosa cambieranno, 
speriamo in meglio. Io però, molto modestamente, voglio guardare a casa nostra, 
al nostro territorio, ancora alle prese con tanti nodi che ormai sono persino stufo 
di elencare. I nostri problemi mai risolti, le tante contraddizioni, sono ancora tutti li! 
Pensateci bene: che cosa è cambiato anche solo nell’ultimo anno a Biella? Vi aiuto 
io: niente! E voi sapete meglio di me che quando i problemi non si affrontano, sono 
destinati o a peggiorare, oppure a venir affrontati (e risolti) da altri, pro o contro la 
nostra volontà. Credo quindi che il tempo (che fortunatamente passa) e gli scenari 
regionali e nazionali faranno, anzi stanno facendo, quello che noi, nessuno escluso, 
non è mai riuscito o non ha mai voluto fare. Da dove traggo queste affermazioni? 

Dagli ultimi avvenimenti successi. Uno ci riguarda da vicino come cittadini: l’apertura 
del nuovo ospedale e le tante polemiche con la Regione Piemonte tra gli annunciati 
tagli e i presunti investimenti, tra le calate a Biella di assessori regionali che ci dicono 
che dipende da noi e amministratori e politici locali che come minimo sono, si 
presentano e parlano in ordine sparso. Un altro ci riguarda come imprese: le camere 
di commercio di Biella e Vercelli hanno deciso di unirsi insieme, senza aspettare 
provvedimenti e decisioni imposte dall’alto. Questo almeno è un bel segnale, anche 
se “forzato” dalla riduzione imposta dal Governo del contributo delle imprese 
del 50%. Saranno quindi da ridisegnare geometrie rappresentative di artigiani, 
commercianti, industriali e altri, che dovranno tener conto non solo dei rispettivi 
territori, ma anche dei territori confinanti: oggi Vercelli ma un domani chissà, magari 
Novara e Verbania, ma magari anche Alessandria e Asti. 

Un altro ancora è e sarà l’avvicendamento alla carica di Presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Biella. Finirà la troppo lunga e incontrastata era dell’avvocato 
e speriamo proprio si colga l’occasione per eleggere una guida che ritorni a dialogare 
con la Cassa di Risparmio di Asti, con la quale l’avvocato aveva ormai un’avversione 
personale. Questo territorio non può permettersi di non dialogare e di non pensare 
ad un suo sviluppo senza l’apporto di una banca così radicata nel suo tessuto 
sociale e imprenditoriale. I rapporti di forza sono chiari e proprio per questo motivo 
è inconcepibile che banca e fondazione non ritornino a pensare insieme, ognuno in 
base al proprio ruolo, al futuro del nostro biellese. Ecco, vi ho evidenziato solo tre 
dei tanti nodi che però, visto il tempo che passa, arriveranno presto al pettine. Buon 
lavoro a tutti, aspettando la ripresa. 
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Elenco principali scadenze fiscali 
da Aprile 2015 a Luglio 2015
a cura di Mauro Barzan

APRILE

10/04/2015 (prorogato a lunedì 02/01)
Scade il termine per l’invio, in modalità 
telematica, del modello di comunicazione 
polivalente (spesometro) relativo al 2014, 
da parte dei soggetti che nel 2015 liquidano 
l’IVA con cadenza mensile.
16/04/2015 
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di marzo
Iva a saldo rateizzato – versamento seconda 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti -mese di marzo – versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di 
marzo – versamento
20/04/2015
Scade il termine per l’invio, in modalità 
telematica, del modello di comunicazione 
polivalente (spesometro) relativo al 2014, 
da parte dei soggetti che nel 2015 liquidano 
l’IVA con cadenza trimestrale.
25/04/2015 (prorogato a lunedì 27/04)
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di marzo 
2015 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile), o relativi al primo trimestre 2015 
(altri soggetti)

30/04/2015 
Domanda di rimborso/compensazione del 
credito IVA relativo al 1° trimestre 2015
Scade il termine di presentazione del 
Modello Unico di Dichiarazione ambientale 
(MUD)
30/04/2015
Contratti di locazione nuovi o rinnovati con 
decorrenza 1/04/2015 – versamento imposte 
di registro utilizzando il modello F24 Elide

MAGGIO

16/05/2015 (prorogato a lunedì 18/05)
Contratti di locazione nuovi o rinnovati con 
decorrenza 1/03/2014 – versamento imposte 
di registro
16/05/2015 (prorogato a lunedì 18/05) 
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di aprile
Iva trimestrale – liquidazione e versamenti - 
primo trimestre 2015
Iva a saldo rateizzato – versamento terza 
rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti -mese di aprile – versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di aprile - 
versamento
INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi - primo acconto anno 
2015
INAIL - autoliquidazione – pagamento della 
seconda rata.

20/05/2015
Agenti e rappresentanti di commercio 
– scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativi al 1° trimestre 2015
25/05/2015
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di aprile 
2015
31/05/2015
Contratti di locazione nuovi o rinnovati con 
decorrenza 1/05/2015 – versamento imposte 
di registro utilizzando il modello F24 Elide

GIugno

16/06/2015 
Iva mensile - liquidazione e versamenti 
Iva saldo rateizzato – versamento quarta rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e comunali, 
INPS gestione separata - trattenuti dai 
sostituti -mese di maggio – versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di maggio - 
versamento
TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili) - 
versamento della in unica soluzione o prima 
rata TASI 
IMU (Imposta Municipale Propria) - 
versamento della in unica soluzione o prima 
rata 
TARI (Tassa rifiuti) - – versamento unica 
soluzione
IRPEF, IRES, IRAP – versamento in 
autoliquidazione saldo 2014 e acconto 2015
INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2014 e acconto 2015
Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2015
25/06/2015
Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di maggio 
2015
30/06/2015
Presentazione modelli INTRA (operazioni 

intracomunitarie) relative al mese di marzo 
2015 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile), o relativi all’ultimo primo trimestre 
2015 (altri soggetti)

Luglio

16/07/2015 
Iva mensile, liquidazione e versamenti
Iva saldo rateizzato – versamento quinta rata
IRPEF, INPS, Addizionali regionali e comunali, 
INPS gestione separata - trattenuti dai 
sostituti - mese di giugno - versamento
Ritenute alla fonte - trattenute dai sostituti 
d’imposta per provvigioni, lavoro autonomo, 
redditi di capitale, ecc - mese di giugno – 
versamento
IRPEF, IRES, IRAP - versamento in 
autoliquidazione saldo 2014 e acconto 2015 
con la maggiorazione dello 0,40%
INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2014 e acconto 2015 con la 
maggiorazione dello 0,40%
Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2015 con la 
maggiorazione dello 0,40% 
Versamento 2 rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2014 e primo acconto 2015 
(soggetti titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 16 Giugno)
30/07/2015 
Contratti di locazione con decorrenza 
1/7/2015 – versamento imposte;
31/07/2015 
Presentazione da parte dei sostituti 
d’imposta del modello 770/2015 ordinario e 
semplificato.
Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 2° 
trimestre 2015
Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2014 e primo acconto 
2015 (soggetti non titolari di partita IVA)



5



6

L’attuale contesto economico spinge 
molte imprese ad allargare i confini della 
propria attività oltre il territorio nazio-
nale, cedendo beni o prestando servizi 
all’estero. Questa situazione, unitamente 
all’introduzione del meccanismo dello split 
payment (cessioni di beni e prestazioni di 
servizi alla Pubblica Amministrazione) e 
l’ampliamento dei casi di fatturazione in 
regime di reverse-charge, comporta che 
molte imprese si trovino sistematicamente 
in una situazione Iva a credito. Per evitare 
questo impasse, avendone i requisiti e a 
determinate condizioni, è possibile ai sensi 
del nuovo articolo 38-bis del DPR 633/72 
avvalersi dell’istituto della compensazione 
e/o del rimborso annuale o trimestrale.

Presupposti per la 
richiesta del rimborso 
annuale
Il credito che emerge dalla  dichiarazione 
iva annuale deve essere superiore a € 
2.582,28 anche se l’importo effettivamente 
chiesto a rimborso può essere inferiore, e 
può essere richiesto in questi casi:

• effettuazione di operazioni attive 
con aliquota media inferiore rispetto 
a quella sulle operazioni passive;

• effettuazione di operazioni non 
imponibili per un ammontare superiore 
al 25% di tutte le operazioni effettuate;

• acquisto o importazione di beni am-
mortizzabili o di beni e servizi per studi 
e ricerche;

• effettuazione prevalente (> 50%) di 
operazioni non soggette ad imposta 
perché carenti del requisito della terri-
torialità.

Ulteriori casi:
eccedenze di credito risultanti dalle dichia-
razioni annuali per tre anni consecutivi: 
l’importo massimo richiedibile è pari al mi-
nore dei crediti del triennio. Non è previsto 
un importo minimo del credito; cessazione 
dell’attività: può essere richiesto il rimborso 
indipendentemente dall’ammontare del 
credito, purché superiore ad € 10,33.

Presupposto per la 
richiesta del rimborso 
infrannuale
La circolare 32/E del 2014 ha fornito im-
portanti chiarimenti in merito alla disciplina 

dei rimborsi iva. Con la nuova disciplina 
vengono ridotti i costi e i tempi di  
esecuzione dei rimborsi. 
Le principali novità riguardano:

• l’innalzamento da € 5.164,57 a € 
15.000,00 dell’ammontare dei rimborsi 
eseguibili senza prestazione di garanzia 
e senza altri adempimenti;

• la possibilità di ottenere i rimborsi di 
importo superiore a € 15.000,00 senza 
prestazione della garanzia, 
presentando una dichiarazione annuale 
o un’istanza trimestrale munita di visto 
di conformità, o sottoscrizione alter-
nativa, e una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà la sussistenza dei 
requisiti  
patrimoniali stabiliti della norma;

• la previsione della obbligatorietà della 
garanzia per i rimborsi superiori a  
€ 15.000,00 solo nelle ipotesi di situazio-
ni di rischio.

Inoltre il termine di tre mesi per l’esecu-
zione dei rimborsi non decorre più dalla 
scadenza del termine di presentazione 
della dichiarazione, bensì dalla data di 
presentazione.
Secondo quanto prevede il nuovo articolo 
38-bis, in aggiunta all’apposizione del 
visto di conformità o della sottoscrizione 
alternativa, il contribuente deve rendere 
una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, attestante che:

• il patrimonio netto non è diminuito, 
rispetto alle risultanze dell’ultimo perio-
do di imposta, di oltre il 40 per cento; la 
consistenza degli immobili iscritti non si 
è ridotta, rispetto alle risultanze dell’ulti-
mo periodo di imposta, di oltre il 40 per 
cento per cessioni non effettuate nella 
normale gestione dell’attività esercitata; 

Nuove regole
per le compensazioni e 
i rimborsi IVA

a cura di Lorella Cestariolo



7

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 a

pr
ile

 2
01

5

l’attività stessa non è cessata né si è ri-
dotta per effetto di cessioni di aziende o 
rami di aziende compresi nelle suddette 
risultanze contabili;

• non risultano cedute, se la richiesta 
di rimborso è presentata da società 
di capitali non quotate nei mercati 
regolamentati, nell’anno precedente la 
richiesta, azioni o quote della società 
stessa per un ammontare superiore al 
50 per cento del capitale sociale;

• sono stati eseguiti i versamenti dei 
contributi previdenziali e assicurativi. 

Ai fini dell’individuazione del “contri-
buente virtuoso” il controllo sulla solidità 
patrimoniale è ora effettuato prendendo 
a riferimento i dati contabili dell’ultimo pe-
riodo di imposta chiuso anteriormente alla 
presentazione della dichiarazione o istanza 
di rimborso, anche nei casi in cui il bilancio 
non sia stato ancora approvato.

Obbligatorietà 
della garanzia
La prestazione della garanzia è obbligato-
ria per i rimborsi Iva superiori a  
€ 15.000,00, soltanto nelle seguenti 
ipotesi:

• soggetti passivi che esercitano un’at-
tività di impresa da meno di due ani 
(diversi dalle start up innovative);

• soggetti passivi a cui, nei due anni an-
tecedenti la richiesta di rimborso, sono 
stati notificati avvisi di accertamento o 

di rettifica dai quali risulta, per ciascun 
anno, una differenza tra gli importi 
accertati e quelli dell’imposta dovuta o 
del credito dichiarato superiore:

• al 10% degli importi dichiarati, se que-
sti non superano € 150.000,00;

• al 5% degli importi dichiarati, se questi 
superano € 150.000,00 ma non supera-
no € 1.500.000,00;

• all’1% degli importi dichiarati, o 
comunque a € 150.000,00 se gli importi 
dichiarati superano € 1.500.000,00.

Soggetti passivi che richiedono il rimborso 
del credito risultante all’atto della cessazio-
ne dell’attività.
Esiste anche la possibilità di avvalersi della 
franchigia per garanzia fino all’importo 
massimo del 10% versamenti nel conto 
fiscale effettuati nei 2 anni precedenti.

Termini per 
le compensazioni
È utile ricordare, al fine di evitare l’appli-
cazione di sanzioni, quali sono i termini 
per procedere con le compensazioni dei 
crediti.

Per i crediti annuali:
• fino a € 5.000,00 sono compensabili 
liberamente, già a partire dal mese di 
gennaio dell’anno successivo a quello 
di maturazione del credito;

• da € 5.000,00 a € 15.000,00 sono 
compensabili solo dal 16 del mese 
successivo alla presentazione della 
dichiarazione Iva;

• oltre € 15.000,00 sono compensabili 
dal 16 del mese successivo alla pre-
sentazione della dichiarazione Iva alla 
quale deve essere stato apposto il visto 
di conformità.

Per i crediti trimestrali:
• fino a € 5.000,00 sono liberamente 
compensabili dal primo giorno del 
mese successivo a quello di presenta-
zione del modello;

• da € 5.000,00 a € 15.000,00 sono com-
pensabili dal 16 del mese successivo 
alla presentazione del modello;

• oltre € 15.000,00 sono compensabili 
dal 16 del mese successivo alla presen-
tazione del modello.

Si ricorda inoltre che l’F24 con saldo pari 
a zero a seguito di compensazioni con 
crediti deve essere effettuato unicamen-
te attraverso il canale dell’Agenzia delle 
Entrate, non essendo sufficiente il canale 
telematico banche. Mentre in presenza 
di ruoli e cartelle relative a debiti eraria-
li scaduti di ammontare superiore a € 
1.500,00, è necessario procedere prima ad 
estinguere i suddetti debiti con Equitalia, 
presentando un F24 RUOL.
Normativa di riferimento:
Nuovo art. 38-bis DPR 633/72;
Circolare 32/2014 dell’Agenzia delle 
Entrate.
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Durc e lavori privati in 
edilizia
Il “Decreto del fare” aveva esteso da 
90 a 120 giorni il periodo di validità 
dei DURC rilasciati fino al 31 dicembre 
2014 per lavori privati in edilizia. Poiché 
successivamente a tale data non sono 
intervenuti provvedimenti di proroga, 
i DURC emessi per lavori privati in 
edilizia dal 1° gennaio 2015 hanno 
nuovamente validità di 90 giorni. 

Appalto di opere e 
servizi - responsabilità 
solidale fiscale: 
abrogazione
Il decreto recante “Semplificazioni 
Fiscali” abroga la disciplina relativa 
alla responsabilità solidale fiscale e 
amministrativa, operante nell’ambito 
degli appalti con riferimento alle 
ritenute alla fonte sui redditi di 
lavoro dipendente. La disciplina 
abrogata (Decreto Bersani) intendeva 
presidiare il corretto versamento delle 
ritenute operate sui redditi di lavoro 
dipendente corrisposti ai lavoratori 
impiegati nell’appalto. La disciplina 
coinvolgeva, con obblighi di verifica 
prima dei pagamenti di corrispettivi, sia 
appaltatore che committente, ma, in 
caso di inadempimento, prevedeva due 
differenti effetti: 

a) se l’appaltatore non verificava 
la correttezza dell’operato del 
subappaltatore con riferimento 

alle ritenute scadute alla data 
del pagamento del corrispettivo, 
questi era solidalmente obbligato 
per il versamento delle stesse nei 
confronti dell’Erario;

b) se invece era il committente 
che non verificava la correttezza 
dell’operato del subappaltatore e 
dell’appaltatore, questi era passibile 
di una sanzione amministrativa 
variabile fra € 5.000,00 e € 
200.000,00.

L’abrogazione della norma è 
intervenuta il 13 dicembre 2014 con 
l’entrata in vigore del decreto.
Da tale data, committente e 
appaltatore non debbono più verificare 
il corretto versamento delle ritenute 
alla fonte da parte del subappaltatore. 
Eventuali violazioni compiute in vigenza 
della disposizione poi abrogata e non 
ancora contestate risultano sanate 
esclusivamente nei confronti dei 
committenti. Le violazioni compiute 
entro il 12 dicembre scorso dai 
committenti non saranno sanzionate 
in virtù del principio della “norma più 
favorevole”; tale disciplina dispone 
la non punibilità “per un fatto che, 
secondo una legge posteriore, non 
costituisce violazione punibile” e si 
applica esclusivamente nei confronti 
delle sanzioni amministrative. Le 
violazioni compiute entro il 12 
dicembre scorso dagli appaltatori 
potranno invece essere ancora rilevate 
e sanzionate con l’applicazione della 
responsabilità solidale. Nel futuro, le 
verifiche sui versamenti delle ritenute 

saranno disposte dalla Guardia di 
finanza: il decreto prevede che le 
verifiche si basino sulle informazioni 
fornite mensilmente dall’INPS 
all’Agenzia delle entrate, relative 
alle aziende e ai dati contributivi dei 
dipendenti. In merito alla responsabilità 
retributiva, il decreto ha anche 
confermato l’obbligo per il committente 
di assolvere gli adempimenti previsti 
per lo stesso in caso di corresponsione 
di retribuzioni ai dipendenti 
dell’appaltatore, ovvero il committente 
sostituto d’imposta è tenuto ad 
effettuare le ritenute alla fonte sui 
redditi di lavoro dipendente erogati e 
di certificare gli stessi nei confronti dei 
dipendenti dell’appaltatore che hanno 
prestato attività nell’appalto e, infine, di 
redigere la dichiarazione mod. 770.

Contratto a tempo 
indeterminato a tutele 
crescenti: decreto 
legislativo approvato in 
via definitiva
Il Consiglio dei Ministri del 20 febbraio 
2015 ha approvato in via definitiva lo 
schema di decreto legislativo recante 
disposizioni in materia di contratti di 
lavoro a tempo indeterminato a tutele 
crescenti. Il decreto attuativo del Job 
Act relativo al ”Contratto a tempo 
indeterminato a tutele crescenti” 
ha introdotto una nuova e diversa 
disciplina in materia di licenziamenti 

News paghe
e consulenza del lavoro
a cura di Paola Lanza



illegittimi che si affianca – senza 
sostituirla – a quella previgente e che 
si applica ai soli contratti a tempo 
indeterminato stipulati dalla data di 
entrata in vigore del provvedimento. 
Le stesse disposizioni si applicano 
anche ai contratti a tempo determinato 
e ai rapporti di apprendistato stipulati 
prima dell’entrata in vigore della 
norma, ma trasformati in rapporti a 
tempo indeterminato dopo l’entrata 
in vigore del Decreto legislativo sulle 
“tutele crescenti”. L’effetto giuridico 
che si è determinato è quello di avere 
un doppio regime di tutele a fronte 
di licenziamenti illegittimi: quello 
esistente prima dell’entrata in vigore 
del decreto attuativo che si applica a 
tutti rapporti a tempo indeterminato 
già in essere, e quello che si applica ai 
nuovi rapporti a tempo indeterminato 
instaurati dopo l’entrata in vigore. Le 
due diverse normative coesisteranno 
per molto tempo: teoricamente fino a 
quando esisteranno rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato instaurati 
prima dell’entrata in vigore del 
decreto attuativo. La nuova disciplina 
sui licenziamenti si applica anche 
ai lavoratori a tempo indeterminato 
assunti prima dell’entrata in vigore 
del decreto attuativo nel caso in cui 
il datore di lavoro superi la soglia dei 
più 15 dipendenti a seguito di nuove 
assunzioni avvenute successivamente 
l’entrata in vigore dello stesso.  
La nuova norma si applica ai lavoratori 
assunti a tempo indeterminato con la 
qualifica di:

• operai;

• impiegati;

• quadri.

Sono esclusi i lavoratori assunti con 
la qualifica di dirigente, fatta salva 
l’ipotesi riconducibile ai licenziamenti 
considerati “discriminatori”. La nuova 
disciplina sui licenziamenti illegittimi 
ha superato la distinzione, ai fini 
della tutela applicabile ai lavoratori, 
tra imprese che occupano più di 15 
dipendenti e aziende con un organico 
che non supera i 15 dipendenti. Quello 
che cambia sono le conseguenze 
relative al risarcimento economico: 
per le piccole aziende è prevista 
un’indennità economica ridotta 
della metà rispetto alle imprese che 
occupano più di 15 dipendenti e, in 
ogni caso, non superiore a 6 mensilità. 
Restano, senza alcuna distinzione 
circa la dimensione aziendale le 
conseguenze del licenziamento 
discriminatorio, nullo o esercitato in 
forma verbale. In tal senso si applicano 
anche alle imprese che occupano 
fino a 15 dipendenti gli stessi effetti di 
annullamento del licenziamento previsti 
per le “grandi” imprese, stabilendo 
la reintegrazione nel posto di lavoro 
e il riconoscimento di un’indennità 
risarcitoria pari alle mensilità perse 
dal giorno del licenziamento fino a 
quello dell’effettiva reintegrazione nel 
posto di lavoro. È nullo il licenziamento 
determinato da una delle seguenti 
ragioni:

• credo politico o fede religiosa;

• appartenenza a un sindacato e a 
seguito di attività sindacali;

• discriminazione sindacale, politica, 
razziale, religiosa, lingua o sesso, 
handicap, età, orientamento 
sessuale;

• a causa di matrimonio e nel 
periodo tutelato del matrimonio 
(a decorrere dalla richiesta di 
pubblicazioni a un anno dopo);

• nel periodo tutelato della maternità 
(da inizio della gravidanza a un 
anno di età del bambino e per la 
richiesta o la fruizione del congedo 
parentale);

• in caso di licenziamento 
comminato oralmente;

• ritorsione e/o rappresaglia.

Restano, conseguentemente, 
inalterate le tutele già previste in 
queste ipotesi di licenziamento. In 
particolare il dipendente ha diritto a 
essere reintegrato nel proprio posto di 
lavoro, qualunque sia la dimensione 
dell’impresa e a prescindere dalla 
natura imprenditoriale o meno 
della stessa. Inoltre, il datore di 
lavoro è tenuto a risarcire il danno 
patito dal dipendente attraverso 
il riconoscimento di un’indennità 
economica pari all’ultima retribuzione 
utile ai fini del calcolo del TFR maturata 
dal giorno del licenziamento sino a 
quello dell’effettiva reintegrazione, 
dedotto quanto eventualmente 
percepito dal dipendente – se 
dimostrato dall’impresa - per lo 
svolgimento di altre attività lavorative. 
In ogni caso la misura dell’indennizzo 
non può essere inferiore a cinque 
mensilità della retribuzione utile ai 
fini del calcolo del TFR. Inoltre, il 
datore di lavoro è condannato, per 
il medesimo periodo per il quale 
è condannato al pagamento delle 
retribuzioni, al versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali. 
In questi casi il dipendente può 
chiedere al datore di lavoro, in 
alternativa alla reintegrazione nel posto 
di lavoro, un’indennità risarcitoria pari 
a 15 mensilità dell’ultima retribuzione 
utile ai fini del calcolo del TFR, non 
soggetta a contribuzione previdenziale. 
Tale richiesta deve essere fatta entro 
30 giorni dalla comunicazione del 
deposito della pronuncia, o dall’invito 
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del datore di lavoro a riprendere 
servizio, se anteriore alla predetta 
comunicazione. Un’altra eccezione 
alla regola generale è prevista laddove 
si stabilisca un’ulteriore ipotesi di 
reintegrazione per la quale si applica 
la stessa disciplina commentata in 
precedenza. Il caso riguarda l’ipotesi in 
cui il giudice del lavoro accerta il difetto 
di giustificazione del licenziamento 
motivato per inidoneità fisica o psichica 
del dipendente. L’articolo 3 contiene 
alcune delle novità più rilevanti 
dell’avvenuta riforma, in particolare 
se confrontata con la disciplina sui 

licenziamenti vigente al momento 
dell’entrata in vigore del decreto 
attuativo. In caso di licenziamento 
motivato da un giustificato motivo 
oggettivo o soggettivo o per giusta 
causa e qualora il giudice del lavoro 
accerti che non esistono gli estremi per 
il licenziamento, il rapporto di lavoro è 
comunque considerato estinto alla data 
dell’avvenuto licenziamento e l’impresa 
è condannata al solo riconoscimento 
a favore del lavoratore di un’indennità 
risarcitoria. In altre parole se il fatto 
materiale contestato viene accertato 
dal giudice – anche se la sanzione del 
licenziamento può risultare eccessiva 
rispetto alla mancanza – deve 
essere comunque dichiarato risolto il 
rapporto di lavoro e il datore di lavoro 
viene condannato a corrispondere 
un’indennità risarcitoria nei limiti 
economici richiamati in precedenza.

Tale indennità che non è assoggettata 
a contribuzione previdenziale è pari a:

• due mensilità dell’ultima 
retribuzione utile ai fini del calcolo 
del TFR per ogni anno di servizio;

• e non inferiore, comunque, a 
quattro mensilità e non superiore a 
ventiquattro mensilità.
Il legislatore ha previsto, però, 
un’eccezione alla “regola” generale, 
ovvero una residuale ipotesi di 
reintegrazione nel posto di lavoro, 
limitatamente ai licenziamenti 

disciplinari, quando sia dimostrato 
in giudizio l’insussistenza del fatto 
materiale contestato al lavoratore. Si 
evidenzia l’intento del legislatore di 
sottrarre al giudice del lavoro qualsiasi 
valutazione circa la sproporzione 
o meno del licenziamento, rispetto 
alla mancanza contestata. In questa 
ipotesi residuale, e quindi se viene 
dimostrata la totale “insussistenza 
del fatto materiale” il giudice annulla il 
licenziamento e condanna l’impresa a:

• reintegrare il lavoratore nel proprio 
posto di lavoro;

• riconoscere al lavoratore 
un’indennità risarcitoria prendendo a 
riferimento l’ultima retribuzione utile 
ai fini del calcolo del TFR e calcolata 
dal giorno del licenziamento fino a 
quello dell’effettiva reintegrazione e, 
in ogni caso, non superiore a dodici 

mensilità.

Tali somme non sono assoggettabili a 
contribuzione previdenziale.
Anche in questo caso – se dimostrato 
dall’impresa – si può “sottrarre” dal 
risarcimento economico quanto 
il lavoratore ha percepito per lo 
svolgimento di altre attività lavorative.
Come nell’ipotesi vista al paragrafo 
precedente il dipendente può chiedere 
al datore di lavoro, in alternativa alla 
reintegrazione nel posto di lavoro 
il riconoscimento di un’indennità 
risarcitoria.
Le conseguenze per le piccole imprese 
che occupano fino a 15 dipendenti 
sono pari a:

• una mensilità dell’ultima 
retribuzione utile ai fini del calcolo 
del TFR per ogni anno di servizio; 
non inferiore comunque a due 
mensilità e non 

• superiore a sei mensilità.

Inoltre non si applica mai l’ipotesi 
della reintegrazione nel posto di lavoro 
nell’ipotesi residuale “dell’insussistenza 
del fatto materiale” attribuito al 
lavoratore e, pertanto, il rapporto di 
lavoro si estingue in ogni caso, fatto 
salvo il risarcimento economico nelle 
misure soprarichiamate.

Licenziamenti 
economici
L’ultimo comma dell’articolo 3 prevede 
che per quanto riguarda i contratti 
a tempo indeterminato, a tutele 
crescenti, assunti successivamente 
all’entrata in vigore del decreto 
attuativo non si applicano le procedure 
del tentativo obbligatorio preventivo 
da effettuare presso la Direzione 
provinciale del lavoro, competente per 
territorio, in caso di licenziamenti per 
motivi economici effettuati in aziende 
che occupano più di 15 dipendenti. 
Viceversa, tale procedura deve essere 
ancora rispettata nei confronti di 
dipendenti che a parità di condizioni 
sono stati assunti con contratto a 
tempo indeterminato prima dell’entrata 
in vigore del decreto attuativo.

Vizi formali e 
procedurali
L’articolo 4 prende in considerazione 
le conseguenze sul piano risarcitorio di 
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possibili vizi formali e procedurali cui 
un’impresa può incorrere nell’attivare 
le procedure di licenziamento. In 
particolare quando il licenziamento 
individuale risulti viziato per:

• mancanza della motivazione

• violazione della procedura

se, in ogni caso, risulta essere 
legittimo, il rapporto di lavoro si ritiene 
comunque “risolto” dalla data del 
licenziamento e il dipendente ha diritto 
a vedersi riconoscere un’indennità di 
tipo risarcitorio non assoggettata a 
contribuzione previdenziale, pari a:
una mensilità dell’ultima retribuzione 
utile ai fini del calcolo del TFR per ogni 
anno di servizio;
non inferiore comunque a due 
mensilità e non superiore a dodici 
mensilità
Le conseguenze per le piccole imprese 
che occupano fino a 15 dipendenti 
sono pari a:
mezza mensilità dell’ultima retribuzione 
utile ai fini del calcolo del TFR per ogni 
anno di servizio;
non inferiore comunque a una mensilità 
e non superiore a sei mensilità.
Riguardo alla possibilità di revoca del 
licenziamento da parte dell’azienda 
non è stato modificato nulla 
rispetto alla previgente disciplina. 
Il licenziamento, come negozio 
unilaterale recettizio, si perfeziona nel 
momento in cui la manifestazione di 
volontà del datore di lavoro giunge 
a conoscenza del lavoratore, con 
la conseguenza che il termine di 
decadenza di sessanta giorni decorre 
dalla comunicazione del licenziamento 
e non già dalla data di effettiva 
cessazione del rapporto.
Il termine di riferimento per la revoca 
restano i quindici giorni successivi 
dalla comunicazione pervenuta 
al datore di lavoro relativamente 
all’impugnazione del licenziamento 
da parte del lavoratore. In questo 
caso il rapporto di lavoro s’intende 
ripristinato a tutti gli effetti con 
diritto del lavoratore alla retribuzione 
che sarebbe maturata per tutto il 
periodo precedente la revoca del 
licenziamento. Al pari dei licenziamenti 
individuali, anche ai licenziamenti 
collettivi per i lavoratori assunti a 
tempo indeterminato si applica il 
nuovo regime di “tutele crescenti” in 
caso di:
• violazione delle procedure previste 
dalla Legge n. 223/1991;

• non rispetto dei criteri di scelta 
dei lavoratori come disciplinati dalla 
medesima norma.

La conseguenza, anche in questo 
caso, è quella di avere un “doppio 
regime” sanzionatorio: lavoratori 
assunti prima dell’entrata in vigore 
del decreto attuativo del Job Act sui 
contratti a tempo indeterminato a 
tutele crescenti e lavoratori assunti 
successivamente. Il legislatore ha 
previsto, in aggiunta alle disposizioni 
vigenti in materia di conciliazione delle 
vertenze, sempre però limitatamente 
ai lavoratori assunti a tempo 
indeterminato dopo l’entrata in vigore 
del decreto attuativo, un’ulteriore 
“speciale” forma di conciliazione 
per evitare o ridurre il ricorso alla 
magistratura in caso di licenziamento. 
In altri termini, attraverso quest’offerta 
di conciliazione si vuole favorire una 
rapida soluzione stragiudiziale dei 
licenziamenti.
A tal fine l’azienda che ha effettuato il 
licenziamento può:
all’interno dei termini previsti per 
l’impugnazione stragiudiziale (60 giorni 
dalla data di ricezione della lettera di 
licenziamento da parte del lavoratore), 
offrire al dipendente una somma 
pari ad una mensilità dell’ultima 
retribuzione utile ai fini del calcolo del 
TFR per ogni anno di servizio e, in ogni 
caso, non inferiore a due mensilità e 
non superiore a diciotto mensilità;
la somma deve essere corrisposta 
attraverso la consegna al lavoratore di 
un assegno circolare;
l’accettazione dell’assegno da parte 
del lavoratore comporta l’estinzione 
del rapporto di lavoro dalla data del 

licenziamento “avvenuto” e la rinunzia 
all’impugnazione dello stesso anche 
nell’ipotesi che il lavoratore l’abbia 
già avanzata. Uno tra gli aspetti 
più interessanti di questa forma di 
conciliazione è relativo al fatto che 
l’importo riconosciuto al lavoratore 
non è assoggettato a contribuzione 
previdenziale e che non costituisce 
reddito imponibile ai fini dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche.
Quest’offerta di conciliazione deve 
avvenire in una delle sedi previste 
dalle norme di legge. Qualora nel 
corso della conciliazione le parti 
stabilissero di riconoscere al lavoratore 
ulteriori somme al fine di definire 
ogni eventuale ulteriore pendenza – 
diversa/e dal licenziamento - relativa 
all’intercorso e cessato rapporto di 
lavoro, queste saranno assoggettate 
al regime fiscale ordinario. È stato 
introdotto un nuovo specifico 
adempimento per le imprese. In caso 
di licenziamento le imprese devono, 
entro 65 giorni dalla cessazione 
del rapporto di lavoro, rendere 
noto, attraverso la comunicazione 
obbligatoria telematica di cessazione 
del rapporto di lavoro se vi è stata 
o meno la conciliazione, come 
disciplinata dalla legge in commento. 
L’omessa comunicazione da parte 
dell’impresa è punita con una sanzione 
amministrativa compresa tra € 100,00 
e € 500,00 per ogni lavoratore. Il 
modulo “Unificato lav.” utilizzato 
per effettuare le comunicazioni di 
cessazione attraverso il quale si dovrà 
assolvere il nuovo adempimento dovrà 
essere riformulato, adeguandolo alle 
nuove esigenze.
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Convenzione BANCA SELLA
per gli associati C.N.A. Biella

Spese di tenuta conto
30 € trimestrali fisse

(indipendentemente dal numero
di operazioni effettuate)

Tasso creditore 0,50 %

Distinta presentazione RI.BA.
Presentazione su supporto cartaceo € 2,50

Presentazione internet € 1,25

Costo RI.BA.
Presentazione su supporto cartaceo € 2,50

Presentazione internet € 1,25

Spese bonifici
Effettuati con Home Banking € 0,50

Effettuati tramite sportello € 1,29

Costo di ogni libretto assegni  Sempre gratuito

Invio Estratto conto trimestrale
Cartaceo € 0,71

Online  Sempre gratuito

Commissioni tessera bancomat gratuite il 1° anno
(50% gli anni successivi)

Servizio di remote Banking  Sempre gratuito

Spese di liquidazione  Sempre gratuite

Commissioni per Operazioni di “Giroconto”

stesso Istituto Bancario  Sempre gratuite

altro Istituto Bancario

€ 0,50
(se disposti online)

€ 1,29
(se disposti allo sportello)

Le condizioni non elencate sono da ritenersi standard come da conto ordinario consumatori

Condizioni Conto Corrente
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News Ambiente 
e Sicurezza
a cura di Leonardo Andrian

Dispositivi di 
ancoraggio per la 
protezione contro le  
cadute dall’alto
Il Ministero del Lavoro ha pubblicato 
alcuni chiarimenti riguardanti l’utilizzo, 
durante l’esecuzione dei lavori in 
quota, dei dispositivi d’ancoraggio a 
cui vengono collegati i sottosistemi 
per la protezione contro le cadute 
dall’alto. Con questa circolare vengono 
individuate le caratteristiche che 
permettono di suddividere i dispositivi 
di ancoraggio in due tipologie: quelli 
che seguono il lavoratore e quelli 
installati permanentemente nelle opere. 
I dispositivi del primo tipo devono 
essere considerati come dispositivi 
di protezione individuali (DPI) e, 
perciò, dovranno rispettare le relative 
norme . I dispositivi del secondo tipo 
non possono classificarsi come DPI 
e, pertanto, non devono riportare 

la marcatura CE prevista per tali 
dispositivi. A fronte del fatto che sono 
installati permanentemente nelle opere 
di costruzione, sono da considerare 
prodotti da costruzione a cui applicare 
le specifiche norme.
Riferimenti normativi: circolare n.3 del 
13/02/2015 pubblicata dal Ministero del 
Lavoro; articoli 74 e 76 del D.Lgs.81/08, 
D. Lgs. 475/1992; Regolamento Ue 
n.305/2011

Aggiornamento per 
utilizzo macchine 
operatrici
Per poter continuare ad utilizzare le 
macchine operatrici, dal 12 marzo è 
necessario effettuare l’aggiornamento 
previsto per il riconoscimento della 
formazione pregressa. Altrimenti 
scatta la sospensione dalla mansione. 
Lo ricorda CNA Sostenibile, che 
sta programmando nuovi corsi di 
formazione e di aggiornamento per 

la guida in sicurezza delle macchine 
operatrici. “L’accordo Stato” 

• Regioni stipulato il 22 febbraio 2012 
individua le attrezzature di lavoro 
per le quali è richiesta una specifica 
abilitazione degli operatori, nonché 
le modalità per il riconoscimento di 
tale abilitazione. E, al punto 9, dà 
valore alla formazione pregressa, a 
condizione che questa sia integrata da 
un apposito corso di aggiornamento 
entro 24 mesi dalla data di entrata in 
vigore dell’accordo stesso, quindi dal 
12 marzo 2013 In caso di mancato 
aggiornamento, i soggetti interessati 
devono essere sospesi dalla mansione 
e frequentare il corso abilitante per il 
totale delle ore previste”. L’abilitazione 
è richiesta per tutti gli addetti all’uso 
delle seguenti attrezzature: piattaforme 
di lavoro mobili elevabili; gru a torre; 
gru mobili; gru per autocarro; carrelli 
elevatori semoventi con conducente a 
bordo (a braccio telescopico, industriali 
semoventi, sollevatori/elevatori 
semoventi telescopici rotativi), compresi 
i cosiddetti “muletti”; trattori agricoli 
o forestali; macchine per movimento 
terra (escavatori idraulici, a fune, pale 
caricatrici frontali, terne, autoribaltabile 
a cingoli); pompe per calcestruzzo. 
L’obbligo riguarda anche i componenti 
dell’impresa familiare, i  lavoratori 
autonomi, gli artigiani e i piccoli 
commercianti.
Info e iscrizioni ai corsi: 

CNA Ambiente S.r.l., 
telefono 015 351121.  
E-mail: michela.milesi@biella.cna.it

MOCA (Materiali ed 
Oggetti a Contatto con 
Alimenti). Che fare?
Tutti i materiali e gli oggetti destinati 
ad entrare in contatto con gli alimenti 
– cosiddetti MOCA - (piatti, bicchieri, 
posate, bottiglie, coltelli da lavoro, 
carta da incarto, pellicole di plastica, 
bicchieri e piatti di plastica, etichette a 
contatto con gli alimenti, scatole della 
pizza, imballaggi eccetera) devono 
essere conformi alle norme produt-
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tive comunitarie (Regolamento CE 
1935/2004). Le norme sulla idoneità 
del MOCA riguardano in primo luogo 
produttori, importatori e distributori di 
tali materiali ma anche gli utilizzatori 
(vale a dire gli operatori alimentari) 
sono tenuti al rispetto delle disposi-
zioni. Per dimostrare la conformità dei 
materiali ed oggetti destinati a venire 
in contatto con gli alimenti è buona 
norma farsi rilasciare dai produttori o 
dai rivenditori una dichiarazione scritta 
che attesti la conformità di tali materiali 
alle buone pratiche di fabbricazione nel 
rispetto del suddetto regolamento CE 
(dichiarazione di conformità). Devono 
altresì essere rispettate le norme sulla 
etichettatura di tali prodotti (ad esem-
pio carta e pellicole devono riportare la 
dicitura “per alimenti”). Quanto sopra 
per prevenire casi di contaminazione 
del cibo che possono essere provocati 
da sostanze non conformi agli standard 
normativi. Sono molte, infatti, le merci 
destinate ad entrare a contatto con 
gli alimenti che, provenendo da ogni 
parte del mondo, potrebbero conte-
nere sostanze nocive alla salute. Le 
Regioni stanno emanando Linee Guida 
sui MOCA e sono iniziati i controlli tra 
gli operatori alimentari che li produco-
no e/o li utilizzano. Al fine, quindi, di 
non incorrere nelle sanzioni di legge, 
qualora i controlli mettessero in luce 
il mancato rispetto delle norme, si 
suggeriscono una serie di indicazioni 
operative. In pratica – per grandi linee 
- cosa dovranno quindi fare le aziende 
che utilizzano i MOCA?

1) procurarsi la dichiarazione di 
conformità dei MOCA richiedendola 
ai fornitori e verificare la idoneità 
delle etichette;

2) garantire un efficace sistema di 
rintracciabilità di questi materiali 
(vale a dire saper individuare in ogni 

momento da chi si sono acquistati 
ed a chi sono stati eventualmente 
ceduti, salvo il caso di cessione al 
consumatore finale);

3) garantire un idoneo sistema di 
stoccaggio e conservazione di tali 
materiali sotto il profilo dell’igiene 
alimentare;

4) adeguare il Piano di Autocontrollo 
indicando i sistemi di gestione dei 
MOCA (acquisizione delle dichiara-
zioni di conformità, gestione delle 
non conformità, tracciabilità, sistemi 
di rintracciabilità, idonea conser-
vazione e stoccaggio eccetera).
Le sanzioni previste per le irregolarità 
documentali e analitiche di MOCA 
discendono da svariate norme; nel 
nostro Paese sono previste da norme 
generali o da norme specifiche che 
recepiscono Direttive comunitarie. Le 
norme specifiche riferite ai materiali 
a contatto con gli alimenti, prevedo-
no sanzioni da € 2.500,00 a oltre € 
7.500,00 per difformità di etichettatura 
o indicazioni d’uso, mancanza o ine-
sattezza della dichiarazione di confor-
mità o rintracciabilità inesatta e si arriva 
fino a sanzioni di oltre € 92.000,00 
qualora vengano utilizzati o posti in 
vendita MOCA che, per composizione 
o cessione di componenti, rendano le 
sostanze alimentari nocive o pericolo-
se per la salute pubblica. Alle norme 
sopra indicate si affiancano 
inevitabilmente le norme generali di 
igiene e sicurezza alimentare quali ad 
esempio il Reg. CE 852/04 che pre-
vede sanzioni che vanno da € 500,00 
a € 3.000,00 per il mancato rispetto 
dei requisiti generali in materia di 
igiene indicati nell’allegato II capitolo 
V (attrezzature) e X (imballaggio). La 
mancata predisposizione di procedure 
di autocontrollo, comprese quelle di 
verifica o in materia di rintracciabilità, 

è punita con la sanzione da 1.000 a 
6.000 euro e la non corretta applicazio-
ne delle stesse è punita con analoga 
sanzione. Indipendentemente dalle 
sanzioni amministrative, si ricorda che 
la migrazione di componenti di MOCA 
all’interno degli alimenti contenuti com-
porta inoltre la denuncia all’Autorità 
Giudiziaria per violazione dell’articolo 
5 della L 283/62, salvo l’applicazione 
dell’articolo 441 CP in caso di prodotto 
pericoloso per la salute

SISTRI, le sanzioni in 
vigore
Con il mese di febbraio hanno preso il 
via le sanzioni per la mancata iscrizione 
al SISTRI o il mancato versamento 
del contributo annuale, disposte per i 
rifiuti pericolosi dall’articolo 260 bis del 
D.lgs. 152/2006. Questo significa che 
a partire dal 1° febbraio 2015, essendo 
terminato il periodo di moratoria per 
gli operatori obbligati al versamento, 
in caso di omessa iscrizione e omesso 
pagamento del contributo annuale 
nei termini previsti verrà applicata una 
sanzione amministrativa pecuniaria 
da € 15.500,00 a € 93.000,00. 
Ricordiamo che fino al 31 dicembre 
2015, nonostante l’obbligo di 
SISTRI, permanga anche l’obbligo di 
documentazione cartacea (i classici 
MUD, formulari e registro carico 
e scarico), per effetto del decreto 
“Milleproroghe” (Legge del decreto 
n. 150/2013). L’obbligo di iscrizione 
al SISTRI vede coinvolti gli enti o le 
imprese che raccolgono o trasportano 
rifiuti pericolosi a titolo professionale, 
compresi i vettori esteri che effettuano 
trasporti di rifiuti all’interno del territorio 
nazionale o trasporti transfrontalieri 
in partenza dal territorio, o che 
effettuano operazioni di trattamento, 
recupero, smaltimento, commercio 
e intermediazione di rifiuti speciali 
pericolosi, inclusi i nuovi produttori.

SISTRI: doppia 
registrazione e sanzioni
Si avvicina la scadenza per il 
versamento del contributo SISTRI, 
il sistema di tracciabilità dei rifiuti, 
per l’anno 2014, come previsto dal 
decreto Milleproroghe(decreto-legge 
31 dicembre 2014, n. 192) che, però, 
non ha annullato il doppio binario 
per la tenuta da parte delle imprese 
della documentazione SISTRI e dei 
relativi adempimenti. Entrambe le 
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documentazioni, infatti, dovranno 
essere tenute fino al 31 dicembre 2015 
sia in modalità cartacea (i classici 
MUD, formulari e registro carico e 
scarico) che in modalità informatica, 
come spiega una nota Ecocerved:
“Fino al 31 dicembre 2015 imprese 
ed enti obbligati ad aderire al sistema 
di tracciabilità elettronica dei rifiuti 
saranno tenuti ad una doppia 
registrazione dei rifiuti (prodotti, 
trasportati o ricevuti) sia cartacea, 
basata su registri e formulari, sia 
informatica, senza incorrere in sanzioni 
per eventuali irregolarità”.
Questo perché il Milleproroghe ha 
spostato al 31 dicembre 2015 il 
termine iniziale di operatività del 
SISTRI per gli enti o le imprese che 
raccolgono o trasportano rifiuti 
pericolosi a titolo professionale, 
compresi i vettori esteri che effettuano 
trasporti di rifiuti all’interno del territorio 
nazionale o trasporti transfrontalieri 
in partenza dal territorio, o che 
effettuano operazioni di trattamento, 
recupero, smaltimento, commercio 
e intermediazione di rifiuti speciali 
pericolosi, inclusi i nuovi produttori.

Posa in opera dei solai 
in altezza
Le cadute dall’alto sono il tipo di 
incidente più frequente ed il settore 
maggiormente colpito è quello delle 
costruzioni; tra le lavorazioni in cui 
si riscontra  usualmente questo 
problema vi è la realizzazione di 
solai. Come prevenire? Il documento 
“Posa in opera dei solai – Procedure 
di sicurezza condivise” può essere 
d’aiuto; curato dalla Scuola edile - 
CTP di Modena e realizzato, con la 
collaborazione tecnico scientifica 
di LIBRA s.r.l., propone “procedure 
condivise” per una posa corretta, 
sicura e conveniente. Si può 
scaricare da internet o richiedere il file 
contattando il nostro Ufficio Ambiente 
e Sicurezza.

Le procedure di sicurezza indicate 
fanno riferimento a:

• solaio a travetti prefabbricati e 		
  elementi interposti;

• solaio a lastre prefabbricate;

• solaio a pannelli prefabbricati;

• solaio completamente eseguito in 
opera.

Per ogni singola tipologia di solaio 
analizzata, sono stati approfonditi i 
seguenti argomenti:

• che cosa si fa, con quali prodotti e 
materiali;

• come si fa, descrivendo le 
tecnologie e le modalità operative 
possibili per eseguire il lavoro 
e valutando attentamente cosa 
bisogna fare per realizzarlo in 
completa sicurezza;

• cosa serve, indicando le risorse e 
le attrezzature necessarie, in termini 
di misure preventive e protettive, per 
l’ esecuzione del solaio in completa 
sicurezza.

Il documento si articola in schede 
operative di lavoro contenenti le 
procedure di sicurezza da adottare 
nelle specifiche fasi lavorative; la 
descrizione di tali procedure utilizza 
immagini e disegni tecnici, rendendo 
più facilmente comprensibili i contenuti 
del documento stesso. Un obiettivo 
della ricerca è stato anche quello di 
dimostrare che determinate soluzioni 
progettuali, di tecnologie costruttive e 
di pianificazione lavori per la posa in 
opera dei vari tipi di solaio, risultano le 
soluzioni più sicure e altresì parimenti 
convenienti sotto il profilo economico. 
In questo senso si spiega anche 
l’auspicio conclusivo: l’inserimento 
della problematica della sicurezza 
deve essere effettuato fin dalla fase 
di progettazione dell’opera, anche 
per quel che riguarda la specifica 

posa in opera dei solai. Infatti scelte 
progettuali e organizzative orientate a 
favore della sicurezza, “quali la posa 
dei solai dal basso e/o l’utilizzo di 
impalcati completi come banchinaggio, 
possono infatti offrire soluzioni 
certamente più sicure e al contempo 
parimenti onerose rispetto ad altre 
tecnologie meno sicure. Da qui nasce 
l’importanza di richiedere, o meglio 
ancora, ‘pretendere’ l’applicazione di 
tali scelte fin dalla fase progettuale”. 
Riportiamo per concludere alcune 
indicazioni sulla sicurezza riguardo 
la posa in opera del solaio a travetti 
prefabbricati e elementi interposti. 
Per la posa del solaio in sicurezza 
“si possono adottare diverse misure 
preventive e/o scelte progettuali 
differenziate in funzione dei materiali 
e delle opere provvisionali impiegati; 
la differenza fondamentale è però 
legata al tipo di banchinaggio (forma di 
opera provvisionale, ndr) utilizzato, che 
può essere realizzato in due tipologie 
fondamentali:

• il banchinaggio parziale o 
discontinuo   (semplici puntelli e 
travetti rompitratta intermedi);

• il banchinaggio completo 
o continuo (puntelli, travetti 
rompitratta e tavole casseformi tra i 
travetti)”.

Si ricorda che la fase di posa in 
opera dei travetti e delle pignatte con 
banchinaggio discontinuo è “una fase 
altamente pericolosa per le possibili 
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cadute nel vuoto sottostante, sia 
lateralmente che centralmente al solaio 
che si sta posando.
Solitamente gli operatori posano 
travetti e pignatte senza adottare 
idonee misure di prevenzione, 
camminando in quota sulle banchine in 
costruzione, con il rischio costante di 
caduta nel vuoto.
L’attenzione che deve essere posta 
alla sicurezza è dunque alta, adottando 
misure preventive che permettano una 
posa agevole e, nello stesso tempo, 
completamente sicura”.

Sono proposte, a questo proposito, 
quattro soluzioni:

Soluzione 1
uso della linea vita tesata tra montanti 
annegati nel getto di ripresa dei pilastri;

Soluzione 2
posa dal basso con ponte su cavalletti 
e/o scala a castello;

Soluzione 3 
raffittimento banchinaggio;

Soluzione 4
reti di sicurezza.

Concludiamo ricordando che nel 

caso della prima soluzione, la posa 
preventiva della linea vita può essere 
fatta “da posizione sicura sfruttando le 
opere provvisionali poste lateralmente 
alle travi del solaio da posare e/o 
utilizzando semplici scale doppie o 
a castello, oppure ponti su cavalletti. 
Allo stesso modo il ricevimento dei 
travetti può essere fatto anch’esso con 
le opere provvisionali laterali, oppure 
sfruttando la linea vita premontata 
e camminando sull’intavolato della 
trave e ancorati alla linea vita. La 
loro successiva posa in opera, con 
‘intestazione’ delle pignatte tra un 
travetto e l’altro, avviene con gli 
operatori che camminano sul fondo 
della casseratura della trave di bordo 
ancorati alla linea vita. Per un buon 
funzionamento della linea vita questa 
dovrebbe essere posizionata in quota, 
sopra al livello di attacco del cordino 
sul dorso del lavoratore e il lavoratore 
dovrebbe essere ancorato ad essa 
con un cordino di sicurezza non 
troppo lungo, per permettere, in caso 
di caduta uno spazio libero residuo 
(distanza tra il piano sottostante e i 
piedi del lavoratore) minimo di almeno 
1 m”.

Incentivi alle imprese 
per la sicurezza 
sul lavoro:
Bando ISI INAIL 2014
Anche quest’anno INAIL stanzia 
incentivi di sostegno alle imprese per la 
realizzazione di progetti di investimento 
per migliorare le condizioni di 
salute e sicurezza sul lavoro o per 
l’adozione di modelli organizzativi e di 
responsabilità sociale. I finanziamenti 
sono destinati alle imprese, anche 
individuali, situate sul territorio 
nazionale che siano iscritte alla Camera 
di Commercio Industria, Artigianato 
ed Agricoltura. Sono ammessi a 
contributo i progetti di investimento 
e di responsabilità sociale e per 
l’adozione di modelli organizzativi. Con 
“progetti di investimento” si intendono 
interventi mirati alla riduzione dei 
rischi di infortunio riconducibili alle 
prime 5 cause di infortunio a livello 
nazionale per voce di tariffa o alla 
riduzione di specifici fattori di rischio 
particolarmente severi e diffusi, 
quali, per citarne alcuni, il rischio 
legato ad agenti chimici pericolosi, il 
rischio rumore, il rischio derivante da 
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vibrazioni meccaniche ed il rischio 
di caduta nei lavori in quota. Con 
“progetti di responsabilità sociale e 
per l’adozione di modelli organizzativi”, 
si intendono, tra gli altri, l’adozione 
di un SGSL (Sistema di Gestione 
della Salute e Sicurezza sul Lavoro) 
certificato e modelli organizzativi e 
gestionali conformi all’articolo 30 del 
S. Lgs. 81/08 e s.m.i. anche asseverati 

in conformità  alla prassi di riferimento 
UNI/PdR 2:2013 per il settore delle 
costruzioni edili e di ingegneria civile. 
L’inserimento della domanda, per la 
cui gestione si può far riferimento al 
nostro Ufficio Ambiente e Sicurezza, 
dovrà avvenire in modalità telematica 
con procedura informatica guidata 
tramite il sito www.inail.it a partire 
dal 3 marzo 2015 fino al 7 maggio 

2015, con possibilità di simulazioni 
e modifiche fino all’invio definitivo 
con inoltro telematico nei giorni e 
nelle ore che verranno indicati da 
INAIL sul proprio sito a partire dal 3 
giugno 2015, con calendario suddiviso 
per regioni. Per l’anno 2014 l’entità 
delle risorse dedicate ai progetti di 
investimento delle imprese risulta pari 
a € 267.427.404,00, ripartiti in budget 
regionali secondo un criterio che 
tiene conto del numero degli addetti e 
del rapporto di gravità degli infortuni 
delle singole regioni. La percentuale 
di finanziamento è pari al 65% 
dell’investimento, fino a un contributo 
massimo erogabile di € 130.000,00 
e viene erogato come contributo in 
conto capitale dopo la verifica tecnico-
amministrativa e la realizzazione 
del progetto; il contributo minimo 
ammissibile è pari a € 5.000,00. Per 
le imprese fino a 50 dipendenti che 
presentano progetti per l’adozione di 
modelli organizzativi e di responsabilità 
sociale non è fissato il limite minimo 
di contributo. Vi invitiamo a contattare 
l’Ufficio Ambiente e Sicurezza 
(Responsabile: Ing. Leonardo Andrian) 
per approfittare di questa opportunità, 
che permetterà di dare un valore 
aggiunto alla vostra impresa.
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Piano Giovani, Giovani ambasciatori 
della tecnologia piemontese sui nuovi 
mercati.
Finalità: La misura ha lo scopo di 
promuovere il lavoro di giovani 
piemontesi in qualità di agenti 
commerciali, per imprese piemontesi, 
nei paesi BRICS (Brasile, India, Cina 
e Sud Africa) e nei Paesi lontani e ad 
alta crescita. La dotazione finanziaria 
iniziale è pari a € 1.500.000. Possono 
beneficiare dell’agevolazione le imprese 
che:
non siano “in difficoltà”;
abbiano un’unità locale in Piemonte 
attiva e iscritta nel Registro Imprese 
della Camera di Commercio;
adottino politiche di penetrazione 
e consolidamento commerciale nei 
mercati internazionali.

Iniziative ammissibili
inserimento nell’impresa di giovani 
piemontesi diplomati tecnici, laureati di 
I e II livello, dottorandi e dottorati (fino 
a un massimo di 3), in qualità di agenti 
commerciali all’estero, per un periodo 
compreso tra 6 e 12 mesi. Sono anche 
ammissibili periodi di permanenza in 
azienda, se non superiori al periodo 

all’estero e se l’attività lavorativa è 
coerente con quella svolta all’estero; 
riassunzione di un giovane collaboratore 
meritevole, con cui ci sia stato un 
precedente rapporto di lavoro, purché 
dalla conclusione del rapporto alla 
presentazione della domanda siano 
trascorsi almeno 6 mesi.

Spese 
ammissibili:
a) corsi di formazione iniziale (ad 
eccezione dei corsi di formazione 
obbligatoria e dei corsi svolti dal 
personale interno all’impresa);

b) spese per la copertura assicurativa 
dei giovani interessati;
c) spese di viaggio (massimo 4 viaggi 
in un anno con biglietti in classe 
economica), fino al 50% del costo 
complessivo;

d) spese di soggiorno all’estero 
dei giovani, fino al 50% del costo 
complessivo e per un importo 
massimo di € 15.000,00;

e) spese per visti e permessi di 
ingresso dei giovani nell’area del 
mercato estero prescelto;

f) compenso forfetario pari a € 500,00 
mensili per ogni giovane.
Nei periodi di permanenza in azienda 
sono ammissibili solo le spese 
indicate alle lettere a, b, f.
Natura dell’agevolazione; contributo 
a fondo perduto:
quota – 50% dei costi ammissibili;
importo massimo – € 30.000,00 per 
ogni giovane assunto.

La domanda va presentata via Internet, 
compilando il modulo telematico sul sito 
www.finpiemonte.info. Il file di testo 
della domanda, messo a disposizione 
dal sistema a conclusione della 
compilazione, deve essere stampato, 
firmato dal richiedente ed inviato a 
Finpiemonte, esclusivamente tramite 
raccomandata a/r o corriere espresso e 
insieme agli allegati obbligatori indicati 
al punto 4.6.1 del Bando, entro i 5 giorni 
lavorativi dall’invio telematico.
Iter della domanda di agevolazione. 
Le domande sono esaminate sotto il 
profilo della ricevibilità, della legittimità 
e del merito. Al termine dell’istruttoria, 
Finpiemonte comunica l’esito al 
beneficiario in forma scritta. Il contributo 
può essere erogato:

• in un’unica soluzione, dopo la 
valutazione della rendicontazione 
finale di spesa.
Oppure:

• 50% dopo la presentazione di una 
rendicontazione di spese pari almeno al 
50% del costo del progetto ammesso, 
unita ad una relazione sintetica che 
descriva lo stato di avanzamento lavori;
• 50% del contributo a saldo, dopo la 
verifica della rendicontazione finale di 
spesa.
Le rendicontazioni devono essere 
presentate entro 60 giorni dalla data di 
conclusione del progetto.

Fuga di 
cervelli?
Ecco 
come….
a cura di Alberto Casazza
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Crediti con gli enti  
pubblici? Come  
velocizzare  
la procedura
POR FESR 2007 – 2013 Attività I.4.1 – 
Smobilizzo crediti
La misura è finalizzata al miglioramento 
della capacità di accesso al credito 
delle PMI piemontesi, singole e 
associate (società consortili, consorzi 
e cooperative), attraverso lo smobilizzo 
dei crediti commerciali vantati nei 
confronti di Enti locali del Piemonte 
(Regione, Province, Comuni, Comunità 
montane e Unioni di Comuni), di 
aziende sanitarie ed enti gestori dei 
servizi socio-assistenziali piemontesi 
(ASL, aziende ospedaliere e aziende 
ospedaliero-universitarie), di Enti 
strumentali della Regione, per lo 
svolgimento di lavori/servizi a loro 
favore e che registrano il ritardato 
pagamento del compenso per tali 
prestazioni.
Beneficiari: PMI, singole o associate, 
ed organizzazioni afferenti al terzo 
settore, che al momento della 
presentazione della domanda:

1 abbiano la sede legale o un’unità 
operativa attiva in Piemonte;

2 operino in uno settore economico 
di attività ammissibile ai sensi 
dell’Allegato 1 al Bando;

3 abbiano svolto prestazioni a favore 
di Enti locali, aziende sanitarie 

e consorzi socio-assistenziali 
piemontesi e vantino, in ragione di 
tali prestazioni, crediti scaduti da 
non più di 365 giorni;

4 non siano soggette a procedure 
concorsuali e non siano in stato di 
insolvenza dichiarato secondo le 
norme di legge;

5 non siano classificabili come 
“imprese in difficoltà”;

6 siano pienamente operative e per 
effetto dell’anticipazione bancaria 
l’attività aziendale possa continuare 
ad essere potenzialmente redditizia.

Iniziative ammissibili: Anticipazioni 
bancarie finalizzate allo smobilizzo 
di crediti commerciali scaduti da non 
più di 365 giorni (anche relativi a più 
fatture), di importo di almeno 10.000 
euro e fino a € 800.000,00, al netto di 
IVA.
L’anticipazione può arrivare fino al 
100% dell’importo dei crediti da 
smobilizzare.
L’anticipazione ha una durata di 
12 mesi dalla data di erogazione 
dell’anticipazione, con possibilità di 
proroga di altri 12 mesi.
L’agevolazione consiste in una 
garanzia fideiussoria sull’anticipazione 
bancaria. Tale garanzia ha le seguenti 
caratteristiche:
è gratuita;
copre fino a un massimo dell’80% 
dell’anticipazione erogata dalla banca 
finanziatrice e non può comunque 
superare l’importo di € 640.000,00;
viene concessa a prima richiesta 
scritta da parte della banca che 
ha erogato l’anticipazione, in 
caso di mancato pagamento del 
credito smobilizzato da parte 
dell’Ente debitore entro la scadenza 
dell’anticipazione stessa.

Credito. Dal 2008 le 
imprese hanno perso 
circa 100 miliardi. 
Vanno rimossi i paletti 
UE alle banche
“L’avvio del Quantitative Easing, come 
nelle previsioni, ha già contribuito a 
far calare ulteriormente le quotazioni 
dell’euro. Di sicuro una buona notizia 
per l’Italia, purtroppo oscurata 
dall’arretramento della produzione 

industriale e da una nuova fiammata 
della stretta creditizia”. Lo ha 
dichiarato Sergio Silvestrini, Segretario 
Generale della CNA. “L’Istat rileva 
– ha proseguito - che a gennaio la 
produzione industriale è calata del 
2,2% rispetto allo stesso mese del 
2014. E la Banca d’Italia ci informa 
che, sempre a gennaio, l’erogazione 
dei prestiti alle imprese nell’arco di un 
anno è diminuita del 2,8% contro il 
-2,6% di dicembre. Sappiamo bene, 
però, che le dinamiche economiche 
non vanno lette a intervalli tanto 
brevi e che la tendenza della 
produzione industriale rimane rialzista 
e il calo potrebbe essere solo un 
aggiustamento tecnico relativo alle 
scorte dopo due mesi di crescita”. 
“Quanto al credito – ha sottolineato 
– va rilevato, invece, come la gelata 
sui prestiti alle imprese e alle famiglie 
sia andata in totale controtendenza 
rispetto all’andamento della raccolta, 
cresciuta in un anno del 5%. Si 
conferma, quindi, anche a inizio 2015 
la severità della stretta creditizia che 
negli ultimi otto anni ha sottratto alle 
imprese circa 100 miliardi di crediti”. 
“I continui innalzamenti dell’asticella 
da parte dell’autorità di controllo 
europee – ha concluso Silvestrini - 
stanno penalizzando gravemente le 
imprese e vanno rimossi al più presto. 
È necessario, infatti, mettere le banche 
nelle condizioni di ridare ossigeno alle 
imprese e offrire nuova liquidità per 
investire e creare occupazione”.
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Patronato
Epasa News
a cura di Cristina Carlevaro

I Contributi Inps 2015 
dovuti da Artigiani e 
Commercianti
A partire dal 1° gennaio 2012, le 
aliquote contributive dei lavoratori 
artigiani e commercianti iscritti alle 
gestioni Inps sono incrementate 
dell’1,3% ed in seguito dello 0,45 
% all’anno fino al raggiungimento 
del 24%; quindi, per l’anno 2015 le 
aliquote contributive per artigiani e 
commercianti sono pari al 22,65%. 
Artigiani e commercianti già pensionati 
e con più di 65 anni continuano a 
poter beneficiare della riduzione 
contributiva del 50% (a richiesta). Alla 
percentuale del 22,65%, per i soli 
commercianti, deve essere sommato 
lo 0,09% come aliquota aggiuntiva 
relativa all’indennizzo per la cessazione 
definitiva dell’attività commerciale 
(l’obbligo di tale versamento è stato 
prorogato fino al dicembre del 2018). 
In ultimo, per entrambi, è dovuto un 
contributo pari a € 0,62 mensili, per le 
prestazioni di maternità.

Contribuzione 2015 sul 
minimale di reddito
Il reddito minimo annuo per il 2015 
ammonta ad € 15.548,00.

Il contributo 2015 
calcolato sul minimale 
ammonterà quindi a:

Contribuzione 2015 sul 
reddito eccedente il 
minimale
Il contributo è dovuto per tutti i redditi 
d’impresa prodotti nell’anno 2014 
per la quota che supera il suddetto 
minimale di € 15.548,00, alle aliquote 
sopra esposte e fino al limite della prima 
fascia pari ad € 46.123,00.

Superata questa fascia, l’aliquota è 
incrementata di un punto percentuale, 
e cioè:

Massimale imponibile 
di reddito annuo.
Per l’anno 2015 il massimale di 
reddito annuo d’impresa - per quanti 
si sono iscritti alla gestione artigiani/
commercianti prima del gennaio 1996 
- entro il quale sono dovuti i contributi 
Inps, ammonta ad € 76.872,00 (reddito 
individuale da riferirsi ad ogni soggetto 
operante nell’impresa,  non globale da 
riferirsi all’impresa stessa). Per quanti 
sono privi di anzianità contributiva 
alla data del 31/12/1995 ed iscritti alle 
gestioni a far data dal 1° gennaio 1996, 
per il 2015 il massimale è pari ad € 
100.324,00( non frazionabile in mesi). 
Quindi il contributi massimo dovuto è 
pari a:

Affittacamere 
e produttori di 
assicurazione di terzo e 
quarto grado.
Quanti esercitano le attività sopra 
descritte, iscritti alla gestione 
commercianti, non sono assoggettati 
all’osservanza del minimale annuo 
di reddito; sono quindi tenuti al solo 
versamento dei contributi a percentuale 

calcolati sul reddito effettivo, a cui si 
aggiunge l’importo della contribuzione 
dovuta per la maternità, pari ad € 0,62/
mese. I contributi per l’anno 2015 vanno 
versati alle scadenze elencate:

Contributi sul minimale di reddito
18 maggio 2015;
20 agosto 2015;
16 novembre 2015;
20 febbraio 2016.

I contributi dovuti sulla quota di reddito 
eccedente il minimale vanno versati 
entro i termini previsti per il pagamento 
delle imposte sul reddito delle persone 
fisiche.

I contributi Inps 
2015 per la Gestione 
separata
L’articolo 2 comma 57 della Legge 28 
giugno 2012, n. 92 ha stabilito che per 
i soggetti iscritti in via esclusiva alla 
Gestione Separata per l’anno 2015 è 
elevata al 30%. Per i soggetti pensionati 
o iscritti ad altre gestioni previdenziali 
obbligatorie l’aliquota è pari al 23,50%. 
È confermata l’aliquota aggiuntiva dello 
0,72% , per il finanziamento dell’onere 
relativo all’astensione degli iscritti (non 
pensionati od iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie), tutela della 
maternità, degenza ospedaliera, etc. 
Quindi, le aliquote per la Gestione 
Separata per l’anno 2015 sono pari a:

Soggetti non assicurati presso altre 
forme pensionistiche obbligatorie	
30,72%

Titolari di qualunque 
età/coadiuvanti 
maggiori di 21 anni

€ 3.529,06 3.543,05

Coadiuvanti di età non 
superiore ai 21 anni	

3.062,62 3.076,61

Titolari di qualunque 
età/coadiuvanti 
maggiori di 21 anni
Coadiuvanti di età non 
superiore ai 21 anni	

294,09 295,25

255,22 256,38

artigiani commercianti

Il contributo minimo mensile sarà quindi:

Titolari di qualunque 
età/coadiuvanti 
maggiori di 21 anni

22,65% 22,74%

Coadiuvanti di età non 
superiore ai 21 anni	

19,65%* 19,74%*

*tale riduzione si applica fino a tutto il mese di compimento  
dei 21 anni.	

Le aliquote 2015 
sono quindi pari a: artigiani commercianti

Titolari di qualunque 
età/coadiuvanti 
maggiori di 21 anni

23,65% 23,74%

Coadiuvanti di età non 
superiore ai 21 anni	

20,65% 20,74%

artigiani commercianti

Titolari di qualunque 
età/coadiuvanti 
maggiori di 21 anni

€ 1.7719,00 1.7788,18

Coadiuvanti di età non 
superiore ai 21 anni	

€ 15.415,84 € 1.5482,02

Qualunque età/ 
coadiuvanti maggiori 
di 21 anni

€ 23.355,69

Coadiuvanti di età non 
superiore ai 21 anni

€ 20.345,97

Lavoratori con 
anzianità contributiva 
al 31/12/1995 artigiani commercianti

Lavoratori privi di anzianità 
contributiva al 31/12/1995, 
iscritti da gennaio 1996 
titolari di

€ 23.265,40

€ 20.255,68

artigiani commercianti



2 1

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 a

pr
ile

 2
01

5

Titolari di pensione o iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie	
23,50%

Il minimale di reddito ammonta ad € 
15.548,00; quindi gli iscritti assoggettati 
al 23,50% avranno riconosciuto l’intero 
anno in presenza di un versamento 
pari ad € 3.653,58, mentre quanti 
versano il 30,72% dovranno versare un 
contributo pari ad € 4.776,35 per vedere 
riconosciuto lo stesso periodo.
Il massimale annuo di reddito per l’anno 

2015 è pari a € 100.324,00.
La ripartizione dell’onere tra 
collaboratore e committente è 
confermata nella misura di 1/3 e 2/3; 
l’obbligo del versamento è in capo 
all’azienda committente, che è tenuta 
ad effettuare il versamento  entro 
il 16 del mese successivo a quello 
di corresponsione del compenso. 
Per i liberi professionisti l’onere è a 
carico degli stessi ed il versamento va 
eseguito alle scadenze previste per le 
imposte sui redditi.

Importi delle pensioni 
per il 2015 (valori 
previsionali)

Pensioni al minimo

Pensione sociale

Assegno sociale

€ 502,39 
(importo annuo € 6.531,07)

€ 369,63 
(importo annuo € 4.805,19)

€ 448,52 
(importo annuo € 5.830,76)
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Lo scorso 13 febbraio si è svolto presso 
l’Assessorato regionale alla sanità un 
focus alla presenza dell’assessore 
Saitta il quale, nel suo intervento, ebbe 
a dichiarare: “…noi abbiamo il dovere 
di prenderci cura dei malati, di mettere 
al centro il paziente e di offrire cure 
sobrie, rispettose e giuste.” Parole 
giuste dichiarate al momento giusto 
visto tutto il dibattito sull’ennesima 
riforma della sanità in Piemonte che 
tende a ristrutturare il comparto 
chiudendo reparti o intere strutture 
ospedaliere sul territorio. Quello su 
cui, noi anziani, siamo preoccupati 
è che, a volte, le parole restano 
tali sulla carta ma i comportamenti 
conseguenti sono di tutt’altra natura. 
Si continua a sviluppare analisi sulla 
cattiva organizzazione della sanità 
spiattellando dati e fornendo infine uno 
spaccato di attività sanitaria realizzato 
in questi ultimi 20 anni di cosiddetta 
seconda repubblica fallimentare, 
provocando perplessità e apprensione 
fra la gente. Nello stesso focus sono 
emersi giudizi e analisi che conviene 
ricordare. È stato affermato infatti che: 
“Esiste un problema molto serio di 
inappropriatezza prescrittiva clinica 
e diagnostica. Un fenomeno difficile 
da intaccare per gli interessi in gioco 
(politici, economici, professionali)”. 
Si evidenzia, quindi che ci sono 
importanti interessi in gioco con 
tanto di personaggi. L’Assessore 
farebbe opera di grande coraggio 
se incominciasse a mettere insieme 
alle generiche dichiarazioni i nomi e 
i cognomi dei personaggi che sono 

legati a interessi “politici, economici 
e professionali” anche perché nella 
stessa riunione sono emersi altri 
dati riportati da alcuni interventi che 
conviene ricordare. È emerso, infatti 
che l’Italia è ai primi posti dei Paesi 
OCSE per numeri di Tac e risonanze 
magnetiche, superati solo dalla Grecia 
e da Cipro. C’è qualcosa che non va. 
Circa il 22% di esami e prestazioni 
sono relativamente inappropriate e un 
altro 22% assolutamente inappropriate. 
Un esame su tre non dovrebbe 
essere prescritto. In Piemonte si 
registrano 15,94 prestazioni sanitarie 
ambulatoriali per abitante, mentre lo 
standard nazionale è 12,00. Nell’area 
metropolitana di Torino assistiamo ad 
abusi impressionanti, in particolare 
la RM lombare: ma fare radiografie 
su radiografie per la lombalgia (una 
delle patologie più diffuse dopo il 
raffreddore) non produce benefici alla 
salute. A fronte di questi dati ripresi 
dall’Assessore nel suo intervento per 
cui, secondo il suo giudizio bisogna 
rendersi conto che: “Questo eccesso 
di diagnostica non comporta solo 
costi vistosi per la sanità, ma rischi 
per i pazienti. Assistiamo al paradosso 
che da un lato c’è un eccesso di 
consumo e di assistenza sanitaria 
in ospedale, mentre i soggetti più 
fragili hanno difficoltà ad accedere 
ai servizi essenziali. Credo che tutti 
dovrebbero riflettere sul fatto che, la 
nomina di troppi primari è una delle 
cause principali dell’inappropriatezza. 
È così: laddove ci sono troppe 
attrezzature (magari acquistate grazie a 

generose donazioni ma al di fuori della 
programmazione regionale) e laddove ci 
sono troppi primari, allora si fanno più 
esami del necessario. Se con un tratto 
di penna cancellassimo in un colpo 
solo tutte le prestazioni inappropriate, 
le liste d’attesa diminuirebbero 
immediatamente della metà. Chi 
oggi, in giro per Piemonte, protesta 
a difesa delle Strutture complesse 
che abbiamo deciso di ridurre, credo 
farebbe bene confrontarsi con queste 
argomentazioni”. Veniamo a sapere 
quindi, che negli anni passati si è 
proceduto a nominare troppi primari 
i quali, per un eccesso di zelo verso 
chi si rivolgeva a loro per cure hanno 
ecceduto nella diagnostica. Bene 
Assessore ma, dietro ogni nomina ci 
sarà pure una delibera, chi l’ha fatta 
quella delibera? E chi sono i primari 
nominati in eccesso? Sarebbe ora che 
si mettessero nomi e cognomi dietro a 
questo disastro che è stato attuato. Noi 
a Biella siamo fra quelli che protestiamo 
a difesa di strutture sanitarie che avete 
deciso di ridurre ma siamo pronti a 
confrontarci su queste argomentazioni 
a condizione che qualcuno incominci 
a fare nomi e cognomi del disastro che 
avete combinato. Inoltre, Assessore, 
dovrebbe spiegare meglio come crede 
di diminuire le prescrizioni diagnostiche 
senza eliminarne la causa che, secondo 
quanto dichiarato, è la presenza di 
troppi primari che prescrivono in 
eccesso: intende licenziare i primari 
assunti in esubero? Uno sforzo che 
bisognerebbe fare, oggi, è quello di 
rendere alla gente la verità di 20 anni 
di fallimenti in nome di principi di 
autonomia discutibili che hanno ridotto 
la nostra Regione allo stato attuale. A 
Biella viviamo un momento di difficoltà 
particolare dovuta alla crisi ma siamo 
preoccupatissimi nell’osservare un 
quasi immobilismo da parte dei vari 
personaggi ai quali abbiamo affidato, 
col voto, i destini del territorio. Abbiamo 
la certezza che bisognerà continuare 
a fare sacrifici rinunciando a servizi 
che credevamo acquisiti per sempre 
soprattutto nel campo della sanità 
col nuovo ospedale, questo è grave 
soprattutto in un territorio che vede la 
presenza di moltissimi anziani. Sarebbe 
ora che prendessimo coscienza di 
questa realtà e impostassimo azioni 
concrete a difesa del territorio.

Avremo ancora i servizi
sanitari essenziali?
a cura di Angiolino Guzzo
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Proprio così, dal 23 marzo parte il grande
concorso Kibo Viaggi 2015,

per festeggiare insieme a te i nostri “primi” 35 anni!
E’ l’occasione per farti un regalo: acquistando entro il

30 novembre 2015 un viaggio della durata minima
di quattro notti, incluse le crociere, riceverai una cartolina

per partecipare all’estrazione di tre fantastici premi!

   1° premio: Viaggio a Capo Verde per 2 persone!
      2° premio: Viaggio a Bodrum per 2 persone!
     3° premio: Mini crociera Costa per 2 persone!

Effettuando invece un acquisto qualsiasi,
anche di importo minimo, potrai 

partecipare all’estrazione di 20 visite 
(viaggio + ingresso) a Eurofl ora 2016!

Il regolamento completo del concorso è consultabile presso la 
sede di Kibo Viaggi ed è scaricabile dal sito www.kiboviaggi.it
KIBO VIAGGI - Piazza Martiri della Libertà, 3 - Tel. 0152522456 - Fax 0152522688 - info@kiboviaggi.it - www.kiboviaggi.it

Puoi
vincere

un viaggio
a Capo Verde
valido per 2 
persone!!!
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Delega ed affida 
l’assunzione di 
responsabilità al CAF 
CNA
I nostri uffici sono pronti per assistere 
gli associati pensionati nelle fasi di 
controllo, modifiche e di assunzione di 
responsabilità, a condizioni favorevoli 
per gli associati a CNA Pensionati. Il 
730 precompilato non arriverà nelle 
case degli italiani, ma sarà utilizzabile 
esclusivamente per via telematica, con 
procedure di registrazione non molto 
semplici. Nella maggioranza dei casi 
andrà modificato, per esempio nella 
parte detrazioni. Con una semplice 
delega degli interessati, i nostri 
operatori CAF si occuperanno di tutte le 
operazioni, prendendosi in carico anche 
la responsabilità della dichiarazione, che 
libera completamente il contribuente dal 
rischio di errore e dalle sue conseguenze. 
Il 730 dovrà quindi essere scaricato 
dal sito dell’Agenzia delle Entrate, 
un sistema non proprio semplice per 
migliaia di pensionati italiani. Anche per 
coloro che hanno dimestichezza con 
la tecnologia. Il modello dovrà quindi 

essere controllato ed eventualmente 
modificato ed integrato con tutta la 
documentazione in possesso del 
contribuente e successivamente rinviato 
prendendosi in toto la responsabilità 
fiscale, ossia il carico di eventuali errori 
anche involontari. Ecco la ragione per 
cui invitiamo tutti a rivolgersi al nostro 
CAF, che si prenderà in carico anche la 
responsabilità fiscale della dichiarazione 
stessa. Il contribuente sarà così libero dal 
rischio di errore, salvo l’omissione dolosa 
ossia volontaria di alcuni dati, e non 
dovrà più temere alcun accertamento a 
proprio carico. Rivolgetevi con fiducia al 
CAF CNA presso i nostri uffici di Biella 
tutti i giorni dal lunedì al giovedì dalle 
8,30 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 17,00, 
il venerdì dalle 14,00 alle 16,00 e di 
Cossato tutti i giorni dalle 9,00 alle 15,00 
tranne il martedì fino alle 14,30.

Nuova ISEE dal 1° 
gennaio 2015
La nuova ISEE dal 1° gennaio 2015 
è una dichiarazione che si basa 
esclusivamente sui criteri unificati e sul 
reddito dei cittadini. questo strumento ha 
la capacità di analizzare tutte le situazioni 

economiche delle persone che fanno 
domanda per richiedere agevolazioni. 
Il calcolo per il modello ISEE 2015 si 
basa principalmente sulla situazione 
economica reddituale del richiedente o 
dalla somma totale di tutta la sua famiglia 
in questione. Oltre a questo i calcoli sono 
eseguiti anche sul valore patrimoniale, 
sul valore immobiliare, sul valore degli 
arredamenti interni, sul nucleo famigliare, 
il valore della prima casa, i patrimoni 
presenti all’estero, le spese di franchigia 
sul patrimonio e tutti i depositi bancari. 
Inoltre ci sono modelli specifici da 
utilizzare a seconda delle prestazioni 
sociali, oltre al modello ISEE standard o 
ordinario vi sono:

ISEE socio sanitario residenze, per 
ricoveri in residenze socio sanitarie 
ecc.;

ISEE socio sanitario, utile per 
richiedere prestazioni socio sanitarie;

ISEE minorenni, utile per genitori non 
coniugati e anche non conviventi;

ISEE università, per richiedere 
con diritto le prestazioni di studio 
universitario.

Tempo di 730
Vuoi stare tranquillo? 
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Unione Installatori 
Aumento IVA sul pellet
Si parla tanto di energie rinnovabili, se 
ne tessono le lodi in quanto ci fanno 
risparmiare energia “tradizionale” e 
non inquinano, ma poi alle parole non 
seguono i fatti. Era prevedibile che il 
provvedimento governativo di ritocco 
dell’aliquota Iva sul settore dal 10% al 
22% avrebbe determinato un immediato 
contraccolpo economico, ma i primi 
dati del 2015 vanno oltre le peggiori 
previsioni per le aziende che trattano 
il pellet. Le vendite hanno subito una 
notevole contrazione, a danno delle 
imprese già fortemente colpite dai tempi 
di crisi, alla quale si aggiunge una forte 
penalizzazione per il  cittadino. I pellets 
infatti, hanno una larga diffusione sul 
mercato italiano come combustibile 
per il riscaldamento, grazie anche al 
loro costo. Il raddoppio dell’aliquota 
IVA avrà come unica conseguenza 
quindi, una forte riduzione dei consumi 
di pellet con automatica diminuzione 
delle entrate fiscali, senza contare la 
certa contrazione che tale decisione 
porterà negli acquisti di termostufe 
che utilizzano tale combustibile. Al 
contrario il sistema avrebbe dovuto 
essere incentivato poiché fornisce al 
nostro paese la non dipendenza da 
gas e petrolio provenienti dall’estero, 
aggiunto inoltre al fatto che il lavoro 
per la produzione di questo prodotto è 
fatto in gran parte in Italia, che gli scarti 
vengono eliminati o anche riutilizzati con 
soluzioni non impattanti sull’ambiente 
e non ultimo che le stufe a pellet hanno 
rendimento elevato e sono a bassissima 
emissione inquinante.

Modifica obblighi 
emissioni NOX
Il 31 dicembre è stato pubblicato 
sul bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte la Delibera di Giunta 
Regionale 60-871 che ha modificato la 
DGR 46-11968 rinviando a settembre 
2016 l’adeguamento delle caldaie 
installate prima del 24 febbraio 2007 
che hanno emissioni che superano 
le soglie di nox previste (70 e 80 mg/
kwh+tolleranza). Di seguito alcune 
precisazioni pubblicate nel testo: 
Prorogare al 01.09.2016 il termine, 
indicato nella Tabella C dell’Allegato 

I alla deliberazione della Giunta 
regionale 4 agosto 2009 n. 46-11968, 
relativo all’adeguamento emissivo dei 
generatori di calore aventi le seguenti 
caratteristiche: 
 • potenza termica nominale 35 < Pn 
≤ 300 kW e alimentazione con gas 
naturale, GPL o gas di città;

• potenza termica nominale 35< Pn ≤ 
1000 kW e alimentazione con gasolio e 
altri distillati leggeri, emulsioni acqua-
gasolio e acqua-altri distillati leggeri, 
biodiesel o biogas;

• potenza termica nominale 300< Pn 
≤ 1000 kW e alimentazione con gas 
naturale, GPL o gas di città.
Prorogare al 01.09.2016 il termine, 
indicato nella Tabella C dell’Allegato 
I alla deliberazione della Giunta 
regionale 4 agosto 2009 n. 46-11968, 
relativo all’adeguamento emissivo dei 
generatori di calore di potenza termica 
nominale Pn < 35 kW e alimentazione 
con gas naturale, GPL o gas di città, 
gasolio e altri distillati leggeri, emulsioni 
acqua-gasolio e acqua-altri distillati 
leggeri, biodiesel o biogas. 

Questa la tabella C iniziale:
In conclusione viene spostata al 2016 
l’opportunità di sostituire le caldaie più 
vetuste, meno efficienti ed inquinanti.

Unionbirrai
La CNA ha presentato una proposta 
a favore dei microbirrifici a Rimini: 
ridurre le accise che gravano sui 
micro-birrifici e facilitare il sistema di 
accertamento della loro produzione. 

È questa la strada principale da 
percorrere per consentire alla realtà 
emergente della birra artigianale di 
qualità italiana di competere ad armi 
pari con i concorrenti europei. Oggi, 
infatti, i micro-birrifici italiani sono 
costretti a correre con una gamba 
legata e, nonostante tutto, fioccano 
i riconoscimenti internazionali. Nel 
nostro Paese il valore dell’accisa è 
passato dai 28,2 centesimi per litro del 
2013 ai 35,9 di gennaio 2015. E l’Italia 
non ha stabilito aliquote ridotte per i 
birrifici più piccoli, a differenza di 20 
Paesi europei su 28, che favoriscono i 
produttori fino a 200mila ettolitri l’anno. 
Una proposta di Disegno di legge per 
equilibrare il trattamento fiscale dei 
micro-birrifici italiani è stata approntata 
da CNA-UNIONBIRRAI, ed è stata 
presentata il 22 febbraio a Rimini 
La proposta prevede tre modifiche 
nella regolamentazione del settore. 
Rimodulare la definizione di micro-
birrificio, alzando il limite di produzione 
annua, oggi fissato a 10mila ettolitri. 
Determinare l’ammontare delle accise 
sulla base di riduzioni percentuali per 
scaglioni di produzione, rimodulando 
le accise in maniera proporzionale 
alla produzione. Ridefinire il sistema 
di accertamento della produzione nei 
micro-birrifici, previsto oggi nella fase 
iniziale del processo, per evitare che 

le piccole imprese, con lavorazione 
artigianale, siano costrette a pagare 
le accise prima e per importi più alti 
rispetto all’immissione in consumo della 
birra. Il fenomeno dei micro-birrifici, 
pur essendo recente, sta diventando 
molto interessante sotto il profilo 
socio-economico e la proposta di CNA-

Notizie 
dalle Unioni
a cura di Elena Ferrero

< 35 KM
GN, GPL, GAS di città, gasolio e altri distillati 
leggeri emulsioni acqua-gasolio e altri 
distillati leggeri del petrolio, biodisel, biogas

Emissivo: entro 01/05/2015
Energico: entro 01/09/2020

35<Pn <= 300 KW GN, GPL, GAS di città Emissivo: entro 01/09/2013
Energico: entro 01/09/2020

Pn >300 KW

Olio combustibile e emulsioni acqua-olio 
combustibile biomasse liquide (oli vegetali 
grezzi) nonchè tutti i combustibili solidi 
(secondo le taglie di Pn previste al Titolo I del 
d.lgs. 152/2006) escluse le biomesse solide e 
la legna da ardere

Emissivo: entro 01/09/2011
Energico: entro 01/09/2020

35<Pn <= 1 MW
Gasolio e altri distillati leggeri emulsioni 
acqua-gasolio e acqua-litri leggeri biodisel, 
biogas

Emissivo: entro 01/09/2012
Energico: entro 01/09/2020

300<Pn <= 1 MW GN, GPL, GAS di città
Emissivo: entro 01/09/2013
Energico: entro 01/09/2020

> 1 MW
GN, GPL, GAS di città, gasolio e altri 
distillati leggeri del petrolio, emulsioni 
acqua-gasolio biodisel, biogas

Emissivo: entro 01/05/2011
Energico: entro 01/09/2020

Potenza termica
nominale (5)

Combustibile
Termine

adeguamento
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14UNIONBIRRAI punta a consolidarne 

la crescita. In netta controtendenza 
rispetto alla crisi dei consumi, da 335 
che erano nel 2010 i micro-birrifici 
italiani in attività a fine 2014 erano saliti 
ben oltre quota 800. La produzione, 
nel 2013, è stata superiore ai 250mila 
ettolitri, oltre il 2% del totale nazionale, 
segnando una crescita anno su anno 
superiore al 20%. Nella produzione 
sono impegnati circa 1300 addetti, 

mentre oltre 4mila sono gli occupati 
nell’indotto. L’export è valutato nel 
10%. E notevole è anche l’azione 
trainante sull’agricoltura, con 226mila 
ettari circa impegnati in coltivazioni 
cerealicole destinate alla produzione di 
birra.

Internazionalizzazione
È stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale il Decreto del 23 dicembre2014 
del Ministro dell’Economia che concede 
alla Cassa depositi e prestiti di fornire, 
alle banche italiane e alle succursali di 
banche estere comunitarie ed 
extra-comunitarie operanti in Italia la 
provvista necessaria per effettuare 
operazioni di finanziamento destinate 
al sostegno dell’internazionalizzazione 
delle imprese e delle esportazioni, 
come disciplinato dalla specifica 
normativa, a condizione che siano 
assicurate o garantite da agenzie di 
credito all’esportazione, da banche 
di sviluppo nazionali, o da altri 
enti finanziari costituiti da accordi 
internazionali, ai sensi della disciplina 
dell’Unione europea e internazionale”. 

Questa iniziativa potrebbe fornire uno 
slancio all’export, almeno per quelle 
imprese che vedono in quest’ultimo 
un’opportunità di rilancio.

Installatori
L’Italia si conferma sempre meno 
attraente per le energie rinnovabili: la 
nostra Nazione scivola sempre più in 
basso nella classifica mondiale dei 

Paesi più attraenti per gli investimenti 
in fonti rinnovabili. Tutto ciò, 
probabilmente, a causa dell’incertezza 
normativa creata da precedenti 
norme come lo “spalma incentivi”, 
retroattivo contro il fotovoltaico. 
Solo due anni fa il nostro Paese era 
al 5° posto del Renewable Energy 
Country Attractiveness Indices. Invece 
nell’ultima pubblicazione dell’indice, 
di settembre, era  invece al 15° posto. 
La perdita di posizioni è motivata 
dalla instabilità creata dai significativi 
cambiamenti al sistema incentivante e 
in particolare al taglio retroattivo shock 
delle tariffe incentivanti per il solare, 
entrato in vigore il 6 novembre 2014. 
La classifica conferma nelle prime 
4 posizioni, nell’ordine, Cina , Usa, 
Germania e Giappone. Seguono l’India, 
che sorpassa il Canada e la Francia che 
scavalca il Regno Unito.
La graduatoria generale per fonti vede 
in testa la Cina per eolico offshore, FV, 
biomasse e idroelettrico e gli Usa per 
solare termodinamico e geotermia, 
mentre primeggiano ancora il Regno 
Unito nell’eolico offshore e l’Irlanda 
nell’energia marina. L ‘Italia nella 

classifica generale, come detto, è al 
16° posto. Nel nostro Paese si registra 
un calo generalizzato dell’attrattività 
di tutte le tecnologie. Siamo ora al 7° 
posto mondiale nella geotermia, all’11° 
per la CSP, al 14° per le biomasse e 
l’idroelettrico, al 15° per il fotovoltaico, 
al 21° per l’eolico offshore, al 23° per 
l’energia marina e al 24° per l’eolico in 
terraferma. Guardando agli altri mercati, 
si segnala l’ascesa dell’India, giunta al 

5° posto grazie anche agli ambiziosi 
obiettivi che si è data, nei prossimi 5 
anni sono infatti previsti investimenti 
in rinnovabili per 100 miliardi di dollari. 
La Cina resta in testa dopo un 2014 
da record in quanto a investimenti in 
energia pulita, installazioni da record 
per l’eolico e buone prospettive per 
il FV dal momento che le misure per 
promuovere il solare su tetto e gli 
obiettivi governativi danno sicurezza. 
Bene anche gli Stati Uniti. Grazie anche 
alla proroga di un anno del production 
tax credit per l’eolico e all’agenda su 
clima ed energia di Obama. Il Giappone 
rimane al quarto posto, ma frena per la 
rimodulazione delle tariffe incentivanti 
per il fotovoltaico e per i problemi di 
adeguamento della rete legati al boom 
del solare. In Europa va bene la Francia, 
che sale al 7° posto grazie soprattutto 
alle politiche di Hollande. Salgono 
anche Svezia e Polonia. Mentre in 
America Latina i mercati più interessanti 
sono Cile e Messico che continuano a 
scalare la classifica, In Africa tra i Paesi 
più attraenti si segnala il Marocco.
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Dallo scorso novembre, 
è operativo il Fondo 
SAN.ARTI. 
San.Arti. è il fondo di Assistenza 
Sanitaria Integrativa per i Lavoratori 
dell’Artigianato che ha aperto le proprie 
iscrizioni anche ai titolari di imprese 
artigiane, ai soci, ai collaboratori, ai 
lavoratori autonomi e loro familiari. Il 
Fondo SAN.ARTI. nasce per garantire 
una importante protezione socio-
sanitaria integrativa rispetto a quella 
fornita dal Servizio Sanitario Nazionale, 
oltre a costituire un utile vantaggio 
economico per la famiglia: con 
l’iscrizione al Fondo si potrà, infatti, 
ottenere in corso d’anno il rimborso 
integrale dei ticket del Servizio Sanitario 
Nazionale, utilizzare la rete delle strutture 
private convenzionate con il Fondo 
per effettuare visite specialistiche ed 
esami evitando le lunghe liste di attesa 
del sistema pubblico, con una spesa 
contenuta e non paragonabile agli 
importi richiesti normalmente dalle 
assicurazioni per le polizze sanitarie. Il 
Fondo SAN.ARTI. fornisce Assistenza 
Sanitaria coprendo una vasta area di 
competenze mediche, occupandosi 
della prevenzione sanitaria fino 
all’operatività; per i titolari, i soci, i 
collaboratori e i lavoratori autonomi che 
si iscriveranno al Fondo sono previste le 
seguenti prestazioni sanitarie.

Pacchetto Maternità:
A sostegno economico delle 
imprenditrici in gravidanza il fondo 
fornirà per il 3°, 4°, 5° 6° e 7° mese di 
gestazione un contributo di € 1.000,00 
al mese e per il periodo di allattamento 
un contributo di € 400,00 al mese 
per 6 mesi (superato il periodo di 
carenza pari ad un anno dalla data di 
entrata in copertura) a riconoscimento 
dell’impossibilità di lavorare appieno in 
tale stato fisico e a tutela della serenità 
necessaria durante la gravidanza, oltre al 
rimborso delle visite, ecografie ed analisi 
e l’indennità per il ricovero in occasione 
del parto. Riservato alle imprenditrici 
titolari di impresa individuale, 
coadiuvanti famigliari e socie, di primaria 
importanza. Neonati: per la correzione 
di malformazioni congenite riscontrate 
entro il primo anno di vita il Fondo 
copre: interventi, visite ed accertamenti 
pre e post intervento nonché spese di 
vitto e alloggio dell’accompagnatore per 
il periodo di ricovero effettuati entro i 
primi tre anni di vita del bambino.

Neonati: 
Per la correzione di malformazioni 
congenite riscontrate entro il primo anno 
di vita il Fondo copre: interventi, visite 
ed accertamenti pre e post intervento 
nonché spese di vitto e alloggio 
dell’accompagnatore per il periodo di 
ricovero effettuati entro i primi tre anni di 
vita del bambino.

Indennità di 
convalescenza a 
seguito di grande 
intervento chirurgico:
Tra quelli in copertura verranno 
corrisposti € 100,00al giorno per un 
massimo di 15 giorni al fine di limitare 
il peso dell’impossibilità di una ripresa 
immediata dell’attività lavorativa e 
favorire il giusto percorso medico di tale 
ripresa.

Pacchetti di check-up:
Odontoiatrici, cardiovascolari, 
oncologici e per la sindrome 
metabolica pensati per monitorare lo 
stato di salute e nel riconoscimento 
che dell’importanza della prevenzione 
al fine del suo mantenimento in buono 
stato, effettuabili GRATUITAMENTE 
presso le strutture convenzionate 
SAN.ARTI.

Diagnostica e terapia, 
visite specialistiche
Possibili con azzeramento dei tempi di 
attesa Con l’estensione, dunque, della 
copertura sanitaria anche agli impren-
ditori artigiani e alle imprenditrici nello 
specifico per il pacchetto maternità, si 
consolida una scelta fondamentale delle 
parti sociali dell’Artigianato: la creazione 
di un sistema di sanità integrativa esteso 
a tutti i soggetti del mondo dell’Artigia-
nato. Invitiamo tutti gli imprenditori e le 
imprenditrici a rivolgersi presso i nostri 
uffici per ottenere ulteriori informa-
zioni ricordandovi che l’adesione al 
Fondo dovrà avvenire dal 1 giugno al 
31 ottobre 2015 per poter utilizzare le 
prestazioni previste con decorrenza dal 
1 gennaio 2016.

News da CNA 
Impresa Donna
a cura di Ornella Zago
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Il primo trimestre del 2015 ha aperto 
finalmente uno spiraglio di ottimismo per 
la crescita nello scenario macroeconomico 
europeo analizziamo quali sono ora i fattori 
chiave per una possibile svolta:

Quntitative easing:
finalmente è arrivato. La banca centrale 
europea ha annunciato l’inizio da marzo 
del QE e inietterà nei mercati finanziari 
80 miliardi di euro al mese minimo per 18 
mesi, acquistando prevalentemente titoli di 
stato dei paesi europei. L’obiettivo è quello 
di comprimere ancora di più i rendimenti 
delle attività a basso rischio rendendo tali 
investimenti del tutto non attraenti (entriamo 
ufficialmente nell’era dello 0%). Per il 
principio dei vasi comunicanti ciò costringerà 
i vari soggetti volenti o nolenti ad aumentare 
le componenti  di rischio e in ultima analisi  le 
Banche ad imprestare i soldi, gli imprenditori 
ad investirli e i risparmiatori ad avvicinarsi ai 
mercati azionari.

La rivalutazione del 
dollaro:
finalmente è arrivata. L’Economia americana 
ha ormai intrapreso un solido processo 

di crescita, la Fed ha annunciato la FINE 
del quantitative easing e quindi i tassi non 
dovrebbero più scendere è giunto quindi il 
momento giusto per porre fine ad una delle 
più grosse anomalie macroeconomiche di 
questi anni  che vedeva economie in crisi 
come quella greca, spagnola e italiana che 
avevano la valuta più forte al mondo: l’euro.

Il Crollo Del Petrolio:
Terzo elemento macroeconomico 
importante per l’Europa energivora è stato 
lo scatenarsi della guerra dei prezzi da parte 
dei paesi arabi, i cui costi di estrazione 
del greggio sono molto bassi, che hanno 
lasciato deprezzarsi il prezzo del  petrolio 
di quasi il 50%, al fine di mantenere quote 
di mercato a scapito degli altri competitor 
internazionale. Il Petrolio: 40$ è la base del 
barile?

Considerazioni finali:
Analizzando questi fattori possiamo 
concludere che il paese ideale per trarre 
il massimo profitto da questa situazione 
sarebbe un paese dell’area euro 
manifatturiero ed esportatore, che 
non ha non ha risorse energetiche e 
petrolifere e che ha un grosso debito 

pubblico da finanziare a tassi sempre più 
bassi …  
ITALIA  SE CI SEI BATTI UN COLPO!

I mercati finanziari:  
il punto
l’anno 2015 ha avuto un inizio scoppiettante 
dal punto di vista dei mercati finanziari con 
tutte le classi di investimento che hanno 
performato molto bene. La conferma da 
parte di Draghi del quantitative easing ha 
fatto schizzare al rialzo i titoli di stato e tutte 
le obbligazioni a tasso fisso, vi è stato poi 
una rapida ricopertura sui mercati azionari 
europei che hanno performato nei primi due 
mesi dell’anno tra il 10% e il 15% , mentre 
la parte internazionale ferma in termini di 
valori assoluti ha potuto beneficiare della 
rivalutazione del 9% del dollaro. È chiaro 
però che stante le considerazioni di cui 
sopra dal punto di vista strategico per le 
componenti d’investimento obbligazionarie 
sembra l’ultima gamba rialzista di un ciclo 
pluriennale mentre per le componenti più 
rischiose dell’area euro, Italia in particolare, 
potrebbe essere la conferma di un ritorno 
d’interesse strategico. La Borsa Italiana: 
work in progress.

Sofia SGR: 
La finestra sui mercati finanziari
a cura di Roberto Gallina 
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è Semplice: si può installare senza 
costose opere murarie! 

è Detraibile: con sgravi fiscali fino 
al 65%! (scadono il 31/12/2014)

Protegge contro il rumore: fino a 
37 dB di attenuazione! 

Dura nel tempo: resiste negli anni 
ai raggi del sole, al gelo e alla 

ruggine della ferramenta! 

Isola: sistemi da 4, 5, 6 e 7 
camere con 2 e 3 guarnizioni
di tenuta e vetri termoisolanti

fino a 44 mm!

Protegge contro l’umidità; forte 
tenuta all’acqua e all’aria garantita!

è Personalizzato nelle finiture; 
scegli la rifinitura e la tinta RAL che 

preferisci! 

ha un Rapporto qualità/prezzo
imbattibile nella sua categoria!

è Certificato TUV
ISO 9001:2008. 

qualità europea

Offerta soggetta ad approvazione della finanziaria

%00%Tass
o

Tass
o

    65%
Detrazione 

fiscale !



Lo scorso 18 febbraio il 
Presidente di CNA Biella Claudio 
Capellaro Siletti ha siglato con 
il Responsabile Commerciale 
di Nuova Assauto Group di 
Gaglianico Michele Pavan, una 
convenzione che permetterà 
agli associati CNA di ottenere 
agevolazioni e sconti in relazione al 
vasto parco veicoli commerciali del 
Gruppo Ford e alla Nuova Assauto 
Group di allargare la propria 
offerta commerciale al mondo 
dell’artigianato e delle Piccole e 
Medie Imprese. L’accordo prevede 
lo sviluppo di campagne e iniziative 
da svolgersi durante l’anno che 
saranno trasmesse attraverso i 
canali informativi di CNA Biella e di 
Nuova Assauto Group. Nella foto 
la stretta di mano che ha siglato 
l’accordo tra Claudio Capellaro 
Siletti e Michele Pavan.

Convenzione tra CNA Biella 
e Nuova Assauto Group di Gaglianico 

Raccogliendo la proposta 
di un’azienda associata, il 
Direttore di Cna Biella Luca 
Guzzo ha siglato nelle scorse 
settimane, con il titolare della 
SB Serramenti Pierre Lippiello, 
un accordo che consentirà 
oltre che a tutte le imprese 
associate, anche ai pensionati 
ed ai possessori della tessera 
CNA Cittadini, agevolazioni e 
sconti nell’installazione di nuovi 
infissi, o nella sostituzione degli 
stessi. Il tutto in un ancora 
favorevole panorama di incentivi 
legati al risparmio energetico che 
arrivano fino al 65%. L’azienda 
SB Serramenti è in grado infatti 
di fornire tutta la consulenza 
specialistica necessaria, fornendo 
al contempo materiali certificati 
CE e tutto il supporto tecnico 
necessario.

Convenzione tra CNA Biella e S.B. 
Serramenti Biellesi

32
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Ogni volta che intraprendo il percorso 
che mi porta a conoscere uno dei 
“nostri” artigiani, cerco di immaginarmi 
chi e che cosa incontrerò al mio arrivo. 
Nel caso di Enrico Salino, già mi era 
stato anticipato che mi sarei trovata 
dinnanzi ad un Maestro Restauratore, 
docente a Città Studi del corso di 
“Restauro di manufatti lignei antichi”, 
formatosi nei laboratori di nomi 
altisonanti del patrimonio artistico non 
solo piemontese, quali Ciravegna a 
Torino, nonché Faccio a Castellamonte, 
dove Enrico con estrema umiltà, 
sostiene di aver “rubato un po’ il 
lavoro”. Il suo percorso di studi dopo la 
maturità, ha previsto il conseguimento 
di una laurea in Architettura di Interni 
e diverse successive specializzazioni. 
Arrivo a Cavaglià, in una grande casa 
di corte e mi viene incontro Angelica, 
collaboratrice di Enrico ormai da 
anni, dopo essere stata allieva ad uno 
dei suoi corsi. Ancora una volta la 
sensazione che per prima mi pervade 
è la passione per il lavoro e la voglia 
di raccontarsi e di condividere, che 
traspare in tutti e due. Entriamo 
in bottega ed il calore della stufa, 
unica fonte possibile per scaldare 
gli ambienti, perché mantiene una 
temperatura ed un’umidità costanti 
senza danneggiare i manufatti, mi 
riporta a profumi del passato. Sul 
banco un enorme portone di più di 
quattro metri attende che le mani 
esperte di Enrico gli ridonino gli antichi 

fasti. Dovrà però, prima attraversare 
diverse fasi quali: la pulitura, il 
consolidamento delle parti degradate, 
le ricostruzioni ed integrazioni estetiche 
basate sulla completa reversibilità 
degli elementi lignei inseriti, ed infine 
i colori organici e la velatura che gli 
ridaranno nuova luminosità. Della 
“ferramenta” si occuperà invece il 
fratello, perito meccanico di cui viene 
vantata l’estrema precisione. Enrico 
mi fa capire subito quanto importante 
sia l’etica nel suo lavoro, lui e Angelica 
hanno una grande responsabilità 
sociale nel riportare alla vita i loro 
lavori. Tutto va riprodotto con l’antica 
maestria, ma con moderne funzionalità 
e in questo, oggi vengono supportati 
da indagini stratigrafiche e analisi 
chimiche che rendono possibile una 
visione completa dell’intero intervento. 
Vorrebbero che a formarsi, ed anche 
qui torna alla mente un discorso fatto 
da altri professionisti, non fossero 
solo i futuri artigiani, ma gli stessi 
consumatori per permettere a chiunque 
di acquisire la consapevolezza del 
valore di oggetti di tale portata. Si è 
fatta l’ora di andare, Enrico e Angelica 
non hanno mai smesso di lavorare e 
non posso portargli via altro tempo. 
La mia attenzione viene però catturata 
dalla statua lignea di una Madonna 
con in braccio il Bambino, entrambi 
con il volto brunito da un incendio, 
sviluppatosi accidentalmente da una 
candela. Solo in alcuni tratti del viso 

Enrico è già riuscito a far emergere il 
rosa candido della loro cute. Sembrano 
sorridere, in attesa della loro vivacità, 
che ritroveranno ne sono certa, perché 
tra le abili mani di chi non si ferma 
dinnanzi alle difficoltà, mosse da una 
coscienza raccolta nel tempo. Grazie 
Enrico, grazie Angelica per la vostra 
passione nel trasmetterci il “sapore” del 
bello, la forza della collaborazione e la 
tenacia nel seguire il vostro percorso!

Enrico Salino
Via G. Salino15/b
13881 Cavaglià (BI)
Telefono 0161.96271
E-mail enricosalino@alice.it

La Coscienza
del Passato
a cura di Elena Ferrero
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